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GIO. BATTISTA MARINO. 

M^^W ^' ^^^^^ . • 

M^^IpI Là nel priffM Oriente, ' 

B'^v^^^^^ ^^^^^ fioccati 

^'irMM O' oro, e ai gemme sdamo 

Siede .ru. ergo lucente, 
ChedeLNUoramofi 

Le gran traccia vagheggiai e*l capo afiojò; 
Siepe dorata , e bionda 
1 Jiioi campi circonda f ^0x^ 
Doue d* Arabe foglie 
Ricca mejfe s' accoglie ; 
iluiui ogm berta, ogni fior folcirà atuante^ 
Aman t aure , aman tacque , aman le piante. 
Gran colonne^ che furo 
Da rupe di T^ffiro 

Suelte, fiftengon cjuiui ampi fmeraldi ^ 
Di diamanti ùen jfàldi 
Cmiéatf^lt.,^r4iin giroi 0^ 

A z Edi 



E^di dia [prò pure ' \ 

Il limitare 9 e di berillo il muro^ 
Fregio nò , ma fofiegno 
Qua fi vile y e -non degno » 
Serue al tetto t argento ^ 
E nel bel fammentà 
De U magion mirabile , e dmina 
Si calpefia col pie t 'agata fina . 
Sacro ài Otià\&t ài' Agio ' 
V edificio fublime 

Dolce fol de le Gratie, t del Diletto^ 
Fatto è nido 9 e ricetto \ 
JSlon osò mat le cime 
Ferir del bel palagio 
Fero turbo , a^ro geU wnto maluagio. 
Opra f u di Vulcano , 
Non di terrena mano^ 
Con cjuefla mole ilìuflre 
. fabro induflre 

Comprò (fi $ detti altrui non fon mndaci) 
De la betta con forte i primi baci^ 
Qutui la Dea più bella « 
St:au0fi%i^ iravfiita 
Pur iiant^jlmt di t odorate fìutm^ 

! » . Emen^ 
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E mentri U fido lum 

^ipetuua impedita 

De la faa chiara fiella 

Sh tn)fcio oriemaliAìha ttmBai 

Cento mniilre accorte 

Li feam intorno Coirti ^ 
Chi et aurato monili ♦ 

Le fregia il pie gentile 9 
Chi lanacri di balfamo S apprefia 9 
Chi le chiude i hi membri in ricca vejla. 
Dal tenero alabaftro 
'Raccoglie altra di loro 
La chioma vagabonda , e f nottua \ 
Altra i ara , e coltiua 
Trattando i foUhi d oro 
Con lieue eburneo rafiro ; 
Altra de Ì auree fila in aureo nalìro 
Gli errori af rena i i ftringi} 
Altra le bagna , e tinge 
Di molle ambrofia^ e fura^ , . 
Specchio non ha , ne cura , 
Doue 'Vagheggi il proprio 'volto eiprejfoi 
Specchio intorno e per tutto U murct^ejfo. 
, Et ecco il cieco Arciero 

' Ean: 
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Fanciul feroce y e crudo 

Con l'arco in manOy e la faretra al fianco 

Tutto anhelante , e fianco 

Pargoleggiando ignudo^ 

VeT^oJa^e lufinghiero. 

Soura ti materno fen vola leggiero \ 

Ella nel gremh accolto 

Lo /Iringe , e* l bacia in volto ì 

Ver fa pioggia di fori 
. Netuotetto d Amori i 

Eglt adendo tnfrà lo Schermo , e* l Gioco 
_ L* aibraccia 9 e baciai (f ogni bacio è foco. 
Figlio 9 deb donde ì e dotte ? 

Che fidi ì e quaifon quelli 

Segni d alto f tacer ^ chen te riueggio ì 

Forfè da l'alto feggio 

A rimftgghiar trahejU 

Cangiato in forme noue 

Trdgmencbi di Tiro il fommo Gkm f 
' Torna Apollo fori hoggi 
; A i Tejfaiici poggi i 

O lafua cafla fiora 

In Lathmo erra > e dimora. ? 

Certo altera riporti, e chiara palma . . ^ 

D'ai- 
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U alcun gran Dìo , di qualche nobil' alma • 
Madre , Ciprigna madre % 

Meco gtoifii , e godi , • 

Già dal Jori arco mio langue tra^tto 

Lodovico, Nnmtto^ 

Pre[o ne dolci nodi 

Di due trecce leggiadre 

L ho vinto 9 e frtgtomer fra le mie [quadre } 

Q^ieHo quefio è'io firaU 

PoJ[ent€:> e trionfale^ 

Ond Alcide , (S^ AchtlU 

Seniir piaghe , e fiuetUe » 

Et hor da éfue/lo faettato , vn core 

Ptìi magnammo , e franco arde d! amore • 
lion più traetar gli gioita 

L hafta , la Spada , o l dardo , 

Jl cane ahhorre , il corndor dt^rel^i 

Sol l' amaea belleXz»a 

So[j?ira y e dal bel guardo 

Beuendo ar/ura noua 

Inesperto amator, pofa mn trouai 

Languifce , é l fuo langutre 

E d efiremo gioire , 
. Trema parlando ^ t i detti 



\Fà tronchi 9 (f imperfetti f 

Impalltdtfce 9 e poi dimm virtmgUo i 

E mirando il (iéo Sole abbajfa ti ciglio • 
Violante, cb àpmto 

QumI ^érpn violetta ^ 

Inuiolata, à violar giawai 

( Tu genitrice il fai) 

Lacciuol, face, ù faetts 

De miei non 'ualfer punto, 

Hor per lut porta il core accejo, è funto ; 

Ecco al giogo fi piega . 

Ecco Htmeneo la lega. 

SenXa te dunque andranne 

Al dolce nodo ì bor vamte. 

Rompi rompi ogn indugio : àCitherea 

L orgogliofo fanciul così dicea • ^ 
£e elU $1 crin fireccUto 

Frettolofa al bel velo 

AUhor s attorce 9 e quel miroM cintò 
Annoda al fen Mfcinto i 
Onde ti torbido Cielo * 
Tranquilla , e l tnare irato i 

Del carro accoppia al bel emom aetratù 

CI' innargentatt éfugelli,, . 

E po r. 
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E portata àa ijueBi 

Per i Italico Reno 
D'amorofo fereno 

Sparge il del mattutino j e nel tei njifi 
Porta la lace^ e ne U Itéci il njò . 
Da l' Auriga celefle 
Con flagello di rofè 

SferT^H i bianchi , e mufici dejlrìeri, 
Giungon preftt , e leggten » . 
Doue liete , e pompo/è 
Stan quelle gentile qnefle 
Dinmi j^fi à celebrar Ufe^\ 
Fatta è (cena di Mairto 
Gran pta^Zja in ogni parte ^ 
V Orman fi in clm^ agone 
Con amica tendone 
Ricchi di varie piume , e vari [malti 
SimuiacriM guerra, e finti afialti. 
Va balconi i e da palcU 
Vn numero infinito 
Di Donneai cattatier raccolto fendo f 
Diuife han le vicende 9 
£ perche vie piu ardita 

B Altri 
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Mtri pugni ^ € caualchi ^ ' 

AJfordan aure i garruli oricalchi^ 
Stanno in disparte appeji 
Lucidsjsmi arnefh 
Vrne d oro gemmate , 
Ctmme rare y e pregiate i 
Pretiofe ghirlande , armi , infegne 
Del nohl vtncitor f^oglte ben de^ne. 
Chi con braccio robuflo 
Per la fuperha ItXzjd 
A mcz^o lUorfo m ter mine di ferro 
Frange fra [sino, o cerro » 

Chi Vibra l*halla,edri7^ 

Ben mijurato, fgfu/ìo 

L'occhio in vn con la lancia àcerchio MguSioi 
Chi con Barbara caccia 
Rtmlge hor tergo, hor faccia, 
Hor jeguendo tlfugacCf 
Hor fuggendo il Jeguace; 
Et à cjueflt con rtjò, a quei con laude 
Il grido popolar freme , applaude . 
Giunta la Diuaal fine 
Sotto l' alta fne/lra 

Dcui 
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DomUmbilcoffÌ4€ff€tMric€f . 
Lafaluta^eledèce^ 
O degne cui con delira 
Iaìcì ancoil Cielswcbiaef 
Anime glorio fey e peregrine i 
Per vot di Fafoy e Gmdo 
Lafcim i amato nido s 
Per voi mifiacque folo- 
Correr tanfarta à volo ; 
ImeititoU^ei fregi io cedo i voi. 
Fortunati confòrti, incliti beroì . 
Ma lunge^h lunge vada 
Deguirrieri contrafii 
Il terror minaccio fo. huopo qui farmi 
D altre guerre, ed altr armi i 
Hot cejsh e tanto baiti , 
Lhorrida pugna, e cada 
Da la man del furori! hafia^c la fpadah 
La tromba homai fanguigna 
A Ultra benigna 
CedayC cedano à i miei 
Queflt fieri Tornei i 

Campion ciascun di voicQmbatta,e gtojlri 

B 2 



E fia giudici AfmrJeeolfivoflri. 

Voi G ratte i fior fcegltete^ 
Tuie faci Htmcneo^ 
£ tu tefsi Concordiain^B riffnìte 

Gemine ghtrlandette ì 
Ttilemenfe Lieo 

Rendi giocondiiflietn 
Amorii e voi sh su t ali moueti, 
A le un di voi non fia% 
Ch'otiofo più ftiai 
Altri lanìfere lumiere 
Sof penda tn alto à fchiere ; 
Altridet mariverdi, e faeriramt, 
E le portey e le foglte orni, e ricami 
Sjiefìt a verfare intenda 
Tri gli apparecchi aBegri 
Fontf di puro nettare, e torrenti i 

nei tra le fiamme ardenti * 
Di Solfai io/chi integri 
Trodigamente accenda ; 
TartemBarbésrapomfnòtirrétfiendé 




Elemurafejìantip 



Vefia di hn dipinti 

Spoglie S$dome, intinte 

Nel [angue de t Aràbiche Murici , 

SudordefEthiopichiordàrici. 
Parte poi d o/ir Oy e d'auro 
' FairichiilUftoegreffOf 

Morbido campo à tamoroje httii i 

Qjù le ricchetz^e tutte 

Mandino à fargli fregio 

Dogni natio thefauro 

L Indo dal Gange ,edat Ibero ti Mauro ; 

Vengano e perk, e gemme 

Da /* Eritree maremme ; 

T* ra fila Sencane 

Splendan Fenicie Unii 

Copranytefli per man i Indkhe Donne 

Purpurei cortinaggi^auree colonne • 
Cosi Venere di ffcf 

E già i ombra del mondo 

Spandea per l'aria il tenebrofi mantOi 

Ibfer le fieUe^e n tanto ^ 

' Il metallo facondo 

Alffoco il fine indtjfe. 



Per dar principio àpih fiauirijfe; 

O rijfealmey e gradite y 

O ferir e^ò ferfte, 

Ondaltrt ver fa esangue 

TiudolciT^a^ che [angue y 

T accio dt vot , pero ch'amor m* accenna 

Voler Jcriuer di 'voi con altra penna . 





C. A, 

E L iremo Imperisi f che U fro^ 

celle 

Sol con le ffondi imfAHido re fri* 
me, 

£ iJende le radici altere^ ime 

I nptù d 'un mondo glorwfe, e belle 
Ranvcio di (iMmanOt^nramo fucile f 
Ejinefiaàla Noce altane [ublane , 
C he già dal V atte ano erfe le ctme , 
. E bacia co fmi frutti hoggi le fielle . 
Ondes auien, come fperar milice^ 

Eti giuflot che l mondo attenda» e fferif 
Che conforme fia ti frutto à la radice. 
Ai Romani 'vedremo y €3* à glHiberi 
StfortunatoinneflOi e fi felice 
Per firn frutti frodurCeféri , e Pieri. 
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'AvGEL Real^chegUnriofo fmli 
Scura $m0ffji(o lido, afnrlefiU" 
me 9 

E vola sì t che fabricar frefumi 
Nido vi fai f doti bà Jipotcro il 
Sole. 

£ foggiando del del t tceelfa mìe , 
Prende vigor dal pm fuferno Nume ; 
(Quindi flormo d'anget , ch'athorre si lume , 
Del fuoro^ro fuferkoegro fiducie. 

Tofcia che nouo deh nono terreno , 
Fortunato varcò tanti, etant'annif 
E giunfe alfine à nouo mondo in firn. , 

Eccol'homaiyche dopo i lieti affanni. 
Vago di ripojàr , in nua al Reno » 

Scura Kqce Innocente arre/lai vanni ^ 



Da 
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Del R.uggino(b Acadennko GekcQ • 

I A l*on^e di U m$ti algenti^ 
e nere 

Fuggono à [ affarir de l alma 

Quando Uf€ia mi del fra taU 

te Sfere 

Il figlio An$ùf la Madre erranfift iella i 
Et dtif legando al voi t ali leggiere 
Per /' aria [corre in quefia (ariete in quella, 
£ voUnda mai femfre $ cori impaga 
Hor d vn bel fino , hor Ì vna faccia vaga . 

Stanco ripofa al fine ti cieco Dio • 
Dvn Platano fiurano à (ombra frefia^ 
eh' Irrigato nel pie da vn jre[coKlO, 
Le fi anche membra à la quiete adescai 
La Faretra depone $ $ l' Arco rio, 
£ tutto fi rinfranca, e fi rinfrefca : 
Spenta del caldo pot la noia acerba 
Languidetto/icorcauegrimboàlbertal 

. C Di 



Digitized by Google 



|8 

Di ripofo il defiù fétr^chegermoglk 

Negli occhi juoi ; eh ti ptu 'veder non ponn0g 
De la Benda fat al tmcarcoei toglie ^ 
GU occhi fin chiudcf e cosi inuita ti fonno 9 . 
Douevn ceffo di Rofe hàfiori, e foglie ^ 
Giace vicin de* nofiri cori U Donnop 
TienJUvirtudtintornOiidicolm 
Diuerfeherhette ancor dtuerfi pori. 

Illocoèeal, chccongnduflre^lo 
. FnivagonolfarisUmémcontartii 
Ben foura lut par , chahbia à ftudw il cielo 
Tutte legrattefiéediffufi^e/pétrii j 
JS/e perjotarclkoéirdorfne per gran gelo 
La uagheT^a da (juelgià mM non parte: 
Felice à godi aljin con pace intera 
Vna eterna mcùrotta primaners • 

Hor mentre dorme Amor , placido vento 
Spuga del enne al SoLL^àUeruhe'^^i 
Ondeggiaci mUfroafe,$édpieroargeni$ 
Aggiunge ior de le natie vaghcT^: 
Lo fptrar dclbel fen placido^ e lento 

Accrefcegraùa^efotXaàUMkXz^ 

A le nude belUli^i incuis ajconde 

Qj^l fra» f^xcki ogni foicrcoe^^mie. 

Ne la 
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i^e U ijmitiimmerfo ebrd la menti 
Forfè iiìfea di li féUkbi vfiii l 
CheqHafìet jiringa puri* Arco poJfcnU 
Gi'éfiii fit del ferir finS^ fieUti 
Nel motoide te rofivns pungenti 
Spina feri U membra delicate: 
Defiafiiraio, i forgia i conia faccia 
Di fdegno piena ti feritor minaccia» 

JW*i pot ch'alcun non fcorge^e che filetto 
Si Vidi Siar, fafii mi volto vn foco : 
Stupido tace , e tutto in fi riflretto 
Col guardo cerca ogni pm afcoflo loco j 
Eccola Rofasofred RegioafpettOf 
Che la puntura fi fol tinta vnpocù 
Del dtuo (angue , onde ad amor fu quello 
Dilmal comiffomditiù manifefio. 

E con turbato vtfì àia mefibina < • 
Safprejfh e dece in mtnaccieuol fu09§^ 
Ficcafiif e pena fa la tua rtàna , 
Di quel error cui già non ti perdono : 
Rofanonfaraipudi ifior Regina: 
Vtuhifiaiilavieaf òfina$ odono. 
Che tu viua, bram*io , per chabbia pofiié, 
Viuendotn fermik fùé amara angofcia. 



.1 ■ 

.'l - 
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T ti già pungeiH ( hai temeraria ) il piedi I 
Del'alwa,e beUa Aladre^e perche alihora . . 
jMpsmtianandafit, hor permercede 
Con 1^ ago i fi tf^o il Figlio impiaghi scorai 
Da la fòmma pietà tutto procede^ 
Chegiàt^vsòla DeOfCUiCiproadcraz 
Hot, ch'ingrata timoflri 9 àmesejpetts 
Far con l'vltrice mta la fua i/tndttta. 

Tac (jiue, e col cenno (ol del 9jago ciglm 
Clt f par/i fon à feraganaintornoi 
11 Garofario 'vago, ti htanco Giglio ^ 
E ran fra prtmh ed il Nara/o adorno , 
Ilcelefie Gx kCiUTO al grancon figlio 
L'ulnmo fu colei , clotnutdia , e [corno 
Face alla Rofa^ e ch ogm bel le tnuoU. 
Col fito proprto valor pura Viola, 

Poiché ti Jilentio htl4?e acojuetalo ir?ttitto ■'. 
Quel kajfo mormorio^ ck* apportar fuolo 
Chiufa turba dì gent€yAmoreifirutto 
I concetti apparecchi ay e le parole , 
ìndi poi dice : 0 fiort hammi condutto 
Nouoecceffot di cui mi pefa , tduoU 

rndunarui ejtit, perche non fia 
JSen^puttitionìinimrtamia^ 
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EebidivcifMmsà, che fcnx^AmùN 

Sarebbe ti voftro honor negletto^ t "vile i 
Quanto ha dt vago $ e dtfoaue vn fiori 

^ Tutto eiilfmofùttrdmiogmiUi 
Par voi per fu/citare il priwo ardore 
Smml*dmi altrui Cefca,e ti focile 
AnzJperman$mufitela famma. 
Che non veduta à poco à poco infiamma. 

tìor [editanti grafita voi conce f e 
FermeHéJmohauer crude ferite t 
Dtcanlo qui l'atroci (fine tfttjfcy 
Ch'i iofendermi fitr cotanto ardtte ì 
Ecco le piaghimi , miratiimfi 
La colpa altrtu, eh al vendicar vinmte . 
'Ve latìotroffo tndegno^e troppo fiero 
Il Monarca fouranditm/lr^mpero* 

Colei, c he già fife pm "vaga , e bella 
Col materno mio fangue^e c hebbepoi 
Tania^atiadelCm, ch'anche s*appeBé 
Mertteuol Regina hoggi fra voi , 
Contra me fitofignor lafpra , e rubeffa 
Lefor'^e ha (ptnte, e ifiert [degni juoi , 
O non gtàpiìi gentil, non più amor ofa - 
Mmou l'ofreirtidel ferfida Rojk. ' ^ 



Da cui vien thonor mio fiemo , ed ojfefi , 
£feìéra il veder, ffà non tnaffémns > 
Non fummiòUrtéh fmnfiltpefoi 
Per ijfuefio il mio foier tempia condanna 
JJ emfiaichammi di [degno d€on éccefi 
ApinatdekidilmHsfaiiogreni 
Troppo ilgaftigo fia placido , e tiene • 

Sima /' indegna al comandare aiu^a 
Trail volgo ImmUdifmnegletu fiorii 
In altri inchini la regale alte^^ $ 
Jn altri ammiri $ (mi già [penti honoris 
O V I o L A gentdf€eeilalfeklf,é » 
E' il pregio meni ch'tn te scjfermie honori 
Da quella ardita man^ eh impiagale incendi 
Il gtàdemeto Scuro iti (irtndc. 

prendilo homai, poi che il tuo nome è tale , 
Che vince À pan dellum doti il frigio 9 
iBin fitoattpuò fan ambe imm o na le^ 
Non che darti fri noi titolo Regio , 
Che fencrnacolei ch'in terra eguali 
T rmadirado^icbidalCiilptr fregio 
Vago e donata à le Ci t ade adorn 4 , 
Dota il valor s data UJàfir fi^mté* 



r 
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Quefio folhaftaà far, ehifimrenti 
Vodorats famiglia à te fogliaccio. 
Qui tati Amore Indi ogni fior refenié 
A la Regina fua le foglie abbraccia , 
E la figlta del Sol l'Alba lucente 
Ter chiaro Jtmfirar, quanto lefiaccis 
La fatta eletttone ornar f% vuole 
Ho»fimd$ Rfifitlcrm^mad$VioU. 

Violante virtìi del nome Augufio 

Foter degli occhi tuoi chiarine fóaui, 
Sin fferaU Mondo ancor dal vcnt re honufio 
Prole mrareU gìoriaemula àgli Am 9 
Chereggainfacevndthmferogiufio ' 

' Del Mondo ancor con le facratechsatéif 
EpoitalteraììocE ànoi predice. 
Sotto l* ombra di lei l'età felice . 

T u che del tronco à cui /' A vstria non tanti 
Ma firn et vn Monda ancor figgetto giacer 
UobtlramfoUo fet dt Regio Amanto 
Degno per Jangue, per virtù viseacé 
Siltmnome dtrmdà lo fcettro^e il vanto ^ 
Frefagiaè queflo ben chiaro^ e verace^ 
Chaurannot figli tuoi ftà palmeti allori 
Cioriomaudtte, inujitatibonori. 
i- '^ Grjn 



Gran L v d o v^r .c Oituem *twAil^mpnda 

Come pregio dtuin di nofira et ade , 
Fot che m v triti non hai pan^ ò fecondo 
Eccoilfr^mioeUlCielditHatoHiaJe'; 
Qjiefto còlto da liMiChà per giocondo 
Otardin Empireo Ctel d$ heltade 
Sertafiàifsméiin frt$iiopoi ficbiedi 
Altro Anioni ojofiepo a U gran fedi. 




Eccii 
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Girolamo Moricucci. 

Cgo fmlkédieU DeddAmo» 
re 

EJcc dd fdtrio fuo dola fog- 
giorno^ 

E anta il crine di Viole intorno 
I^erlTJiprugge in defiofo ardore: 
Fertetfpirtonédtebidiffiindore 

Pareggi ti Soly(fHand è fm chiaro il giorno , 
E dipetate, e di beli tra adorno 
Vinci Adam dfemhanti 9 eAiéortedeon. 
Godh felice Hcroe\Ìuthai compagna} 
Motii con tal beltà rara y infimta 
E di gloria^ t Jt bmmr ftr U campagna . 
Corre Già tecoanch* ella ì e mentre langm. 
Di Porpora sii l Rend Amor ferita 
Finge oLTéro diri far col proprio fangtìil 



2€ 




Giulio Carroll. 

C c o fcendc Himcnco da /' dl(o 
chiofirOf 
E Lodovico écco^fta, e Vio- 

L A N T E ; 

Queftadel fm grdH fangué^mtnì 
chevMte 

Scetr 'h e corone ; e qim (re mitre , ^ oftro . 

H or (jfiarjdo, hor dcmil Mondo antico , oHncfiré 
; Vide giàmatftiellacopfid amante? 
Degna che forga, eperlet Jolacante 
Notéo Marcnco ffn^pt terno incbéoilro. 

Da legame firarfjt fi fecondo 
Niifceran mui Alcidt, egenerofi 
A' rtiiorar d! Italia € l ontt^ ti danni . 

Chi foggtogandoopfbof mojlri, e tiranni 
Faranti^olorfattt glorio fi 

JJetifo^itia^itrdfHtarto il Mondo. 
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Del Solitario. 

* • 

Moftra candida face \ 
Tra muti horror idei notturno 
velo; 

_ Vibrando aurata face 

Veggio tiimeneo , che fcende 
Dsl'alta fpera^eétìnfiricori acanii. 
2<!e L'amico Jilentio aure ridenti 
Con Ur benigni numi 
Mtéte moeiiAmr^ foffiriéstiinti 
- J^efiano \ e co bei lumi 
Vener ne l'alme ha loco , 
Pargoleggia (affetto ,r fcherT^ilgiocol 
Bella è la notte, e t nubdofihorrori 
Tra i contenti» e i diteti , 
Godon elei Cieli elefiatiaUforiì 
Qjsigtamor pargoletti 
]?ortan bramati faci 
Coti dolci acanti^ e fpiritofi taci. 

D 2 ' Theti 
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The ti Conca nel mar im^crUi orna y 

In cut Ventre Jiede ; 

Nobtlflanzjit Gtunon^ oue foggìorna^ 

Ettenl'armiy eia fede 

C fipiJo, efol dt [copre 

Puro Amor, gran tefor d[ affetto^ e i opre. 
Non pallida viola in verde herbetta 

Lodovico vagheggia 

Tra le pompe d Aprile amorofetta'^ 

Ma ben lieto fifi^ggi^ > 

Che da le pure foglie 

Di Viola Real nettare accoglie. 
Amoro fa V loia, al tuo colore 

C eda ti bianco, el vermiglio , 

( Che proprio degli amanti eltuo bel fiore ) 

Ceda la Rofa, el G tglio , 

Che fei tu pianta altera 

Fregio de' Colli, honor di Primauera . 
I cinabri de t Alba, e icari pregi 

Quefla palltdi moflra 

Violante Real con fuoi gran pregi 

Scende da l'alta chiofira 

Raggio d* Amor, che impref e 

LaJcianeLvoltobelfueGratieiiìeJfe. 



Smbran dd Citi le mattutine Kofi 
Viuaci , e ardenti ileìlc » 
Sim^éuriSémer gualcii smùrefii 
Care imagwh e htlle^ 

Voi net *vofiro fplenJor lètte farefti • 
Vola fiamme de Calma occhi vttali , 

Lamfi di la Mtade, 

Di Natura^ e d^Amotamef. .... 5 

Spargete pur ptetade^ 

Mentre co dolci (guardi > 

Sete ferendo arcoyjaretr ai eJareli* 
Najcerà (benHannuntio ) Augura Frola 

Fia riuerito al Mondo 

Il felice Nat al di s) gran Sole ; 

A sfecoli gioconda 

Fia ti parto, iàtfurlinim 

Prepara ikCiel non conofcieitiJ^MpM • 
X^infedel Mary coralli , e arene ora 

Ne U Conche portate 

A l'alta coppiay&il Mar in Te/oro, 

Liberali ver fato 

T rà Prole altera, e pttra 9 
_ DelgranfabrodelCiclnobil fattura 



I 



S'opiisforXo, ogni ferro, ognìfcriglh 

il ti40 valor confonda 

LoDQvico, efrudenXa ogni configli» 

Trapajfa; Arti feconde 

Sonore Tcjor fregiato , 

Che, 0 magnsmmo Eroe , ti fan hiMo . 
Ma puro Amor, tra pure fiamme defla 

Da mm celeileaccefo 

La beU0 Donnaco'iHffktrdi bontfia \ 

Stgnor,fìfoflt prefo 

Da SI gentil ajpetto 

Stempri Ufiimme sue gioia, e diletto. , 

Figlio il giorno del Sol , gta lafiia in Mare 

Sua calla , e luminofò 

Pih df tvfatam Oriente appare ; 
- Congiunto Eroe famofo 
^ A Donna alta, e Reale , 

Fiuta FeifiM ttta cbtére^eitnmertale. 



Digitized 




Alcide Boniparti. 



Vgvsti Sfofi^ dfUiuilréac il 

Reno , 

E Correggio^ eU Parmai$llt*firi 
Amanti i 

Perche non fon dalto fa^er ri^ie 
no, 

Acciò poffa (piegar ivoftri vanii ? 
Deh perche Apollo non m infiamma il fino , 

Onde la Ma fa mta vwal^ , e canti ì 

AUhor direi U wftreghrùdfteno , 

E farei tromba de real femhiant u 
Ma taccio^ poiché ingtgno tnfauilo^ humUe 

Mi feci ti Cieloy e crocitar wm deggio 

Tra le cetre felici, e iCtgm alteri. 
y 4C^la Alufamtaymetrem auueggio^ * 

Ch*avoftri pregi i difeguallo fidiM 

E la/eml'età varia $fenjieri^ 




Dell-ifteOb. 



El picciàl Reno ale felici ffùndey 
Himenio con Amor guida , e corh 




duce 

La bella Spofa, chele Grafie ad* 
duce 

NeUheUe'lz^fiserarefigiùcondi. 

Branfofe del fm arriuo m mezJ à Fonde 
Scherlanle Ninfe i e afpettan quella luce $ 
Chenel cùt dello Spo/ò ogn* borriiuce, 
E viue fiamme, e penfierlieti infonde . 

Ogni guerriero ad incontrar fi moue 
QuefionmeUoS^cb'icampi infiora f 
Oue balena de begli occhi i lampi • 

Ogni Dama t accoglie y e non rimoue 

Gli occhi dagli occhi fmii (ama » Fkon$r^ 
S foforeal, che fai ÌP' Amor auampi. 



Ecco 
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Del Tencbrofo Academico Gelato . 



I lugubri ci f re fù à ombre mé^ 

Dtue^ che dentro folitario horro-^ 
re 

Intepfleéi ANTONiOt tfir 

m honorem 
Lapimcfe Elegiet Nenie funefie • 
Onde percosftorhde fempe/li 

Di doglia à l'herba, à l aura^ al riuOy al fiore f 
Il verde , il voU$ il mormorar^ l 'odore ^ 
Natia lor pompayfiebili toglicfte . 
D * Vrania vdtte ti figlio : à la fu f erba 
Pianta^ebepiu percojfa fiurtnuirdii 
Vt chiama. Date homm dafe li Noci. 
E cangiato le trifle in liete voci 9 

Riendtteédfiore^ alriuo, àl^durnpsl'bertfl 
L odor et il mormorar, il volo, il verde. 




E Vii 




Dclmedefìmo. 




El Cielo homMchiudett 
Le por (Ci o vaga prole 
Dt Giouey ed accendete 
Le ftelleàirat del Sole, 
S) ch*à mirarle fifo 
atmbnno tn mtUcy e mtUc vn Sol diuijo • 
V^Oi de la terl^ (pera 
L^amoroja jiameUa 
Cut date, enfoltafch'terd 
Ogni men nota jlellay 
Stano adeguata Polif 
£ ctajf un lume jijfo errante voli • 
Ttég Ite 0 floride bore, 
Fua^te t nemht intorno , 

Onde ti notturno horrore 
Vtnca di Itice ti giorno \ 
E mentre, che t ut t'arde , 
. Scendete poi velocemente tarde . 



Scen- 
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Scendete oue g^eg^A 
Con /' Olimpo, egC wuola 
Quantoinlmfiva^eggia^ 
Fiammeggiante V wla^ 
C ' Hefpero forge fuori 
InCéeloherlwfófrd jUisli fori. 
Quidt Themile figlie 
Diquefle fromUelUtte 
BiMchif éturate, vermi^ 
Temono ghtrlandette , 
Pur voflralme fonile , 
Dt Cithereacm'voi JiéUtiéfKitli. 
Le grafie di beltate 
Pari , detà , dì volfo 
Con te deftre legati^ 
Elpafoà dan%e fiotta 
Formano qui corona 

Sparfeitcrtn,nteekilpiì,fmNU7(ffMk 
appender non vi aggrotti 

AlaiìocEf cIjc pogpé 

Al CieU del dette chiane^ 

Oue il bel fior s appoggia | 

Che ben la vidi il mmdó 

Sofiener altre volte il fero fonJol 



£àU lor nm intatti ^ ^ 

Vnite in dolci nodi 

Il vofiro puro latti 

Con variati modi , 

£ in ntmtroCo canto 

Dite hor de fa Viola » bordiieUvémtè. 
Che la terra ella indora 

Di lucidi topati 9 

Diprimauera aurora^ 

E fosforo de prati » 

Dt Venere monile f 

Dt Flora honor primiery^oriadAfrUe. 
Beh* Auilrotnfoggtcì ìwua 

Soura l'eccelfe fogUt 

Fa' Che Nettata /^/oim, 

eh 'Amor indufire accogltCf 

£CoR Regi ne/orma^ 

Di valore, e di fenno, ejfempio , e norma. ' 
JMa Pafitheagtà ti piede 

Ferma^bi da le grotti 

Venir placido vede 

Ilfigliodelanotti» 

Ripofò eU'mortaU 9 

Delanimoqféiete, ohUodemaU. 

Ter^ 
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Termina fiiétofn 

DiqueftAilfonno amante^ 

Chi con tali ricopre 

Lherbe,ijiori,elefiémti: 

Muto il StUntio ha fico ; ^ 

TtndfrofacMMn scrnéélimSficol 

Dell'Arrighi; 

I liydtmeicmarfiilStdiiifiendé 

Ratto s) , lieue sì , che ne pur t orme 
\t\ Lafciano i [mi defirierì i Hefpero 
'Mi fpttniii 

Spunti [eco la notte.e mato^e bendi 
Vfati ohlij con le notturne forme i 
Contra l* 'v(o s tnd&ri ; i iduo conffunH . 
In vn^ pria da Amor punti , 
Guidi con Hmemo fcher zzando intorno 9 
Il Piacer gli accompagni. Il Ciit off reni 
Quefuogiri fereni: 
E mentre fafsi dt tanti occhi adorno f 
D'infoltto gioir, dimerauiglia 
Per più dolce mirar fermile ciglia. 
Al legittimoardortdriss infiammi 
Dvn dolce foco j ni tefltngtkm Fbore $ . 

Chi 




che fanno intùrm Ufciuetfù éfmto \ 

Vtbri Himeneo la facete con le fiammt 
Bolce Ivnijca, ondefinHinAmoni 
Si dipinga il terrén di varia fmaltoi 
Scenda ,Jcenda da l'alio 
Seggio Anferoii^eeon fiammelkardmHt 
Ch'ai ventilar de le dorate fiunu 
S'auuiuan ftìi in allume 
La notte S'oda in /inori accenti 
Rimbombar l'aria, ed ella tremolante 
Hor Lut^t iterare, hor Violante . 
Dal nolnl nido , oiilmperiatAugeBo 
Stende i vanm 'volante, honor conduce 
Verginella Real( Amorl igiùda ) 
A [albergo , ciù fer pompo/i, e beUo 
^ R egni. Porpore, e Adttre \ oue riluce 

Virtù, valor , ouè, ch'anca s'annida 
Senno 9 che l'alme affida 
O' coppia illuflre : o preaofo inneflo 
Di duo gran tronchi: ò dimaefiratnano 
Opra felice. In vano 
Altrtptiote formar s) bel contefto, 
C hei fior denofin duci, il gran Fdntefi { 
Fregio, Italia^ e fpUndor del tuo paefe. 

Com'adi* 



C^maJimeny ^getter ofo , drditó 

G uerrtcro attende al varco, ò sh farrinff 
' Ch$tlffimoc0^ilo$^dòd$morte\ 
Che nuli foffre t indugio, e da l'inmto 
Ne firitrabe, nife ne vàfolmgo ; 
AdSfS apparecchia iCarm^t ftfOt € farti 
Ofa prouary che porte 
il mma^ciante sfidatore altero : 
Tal, mentre àdoUe guerreggiar t^etts 
Guerriera ve'^ojetra , 
Dsfpregtatrice del celefie arderò , 
Di prouarficon lei amdo , arrefta 
L'hafla Luigi, edt ferir sappre (la. 

Jl4àche}vedtla*vinta. Eccogiailjangui 
Ver fa da non fanahle ferita: 
Gianhauelvwcttorle fpo^lie opime; 
Vince Si ( mira ) majen relia ejangue : 
E il fangue d amtiduo porge aitnn vita i 
Egli ih fonde valory vtrtute imprime » 
Vsrturara,efulflimey 
DafanguignatehZjon, tei fina ^ Heroi 
Islajceran , Tu noi credi lAb , che pur dei 
Bjune^hrarti i Cadmei 
Duci,ondiThikvfiiocofgli fnoi: 



M^j 'Varia e la cagion . Dì cruMltate 
Qjfefigk fiér :fian qiéefti di pie t ade. 
T)a magnam$na vogltatedaCor Regio ' 
Quefti fofptnth a genero fe tmprefe 
Scorti dal Ctelo , tndt hauran nome eterno i 
Qjdalconla fpadagloriojo pregio 
Jitporterà da dure alte conte fei 
Smldigiudtciofin, d$ fimo interno 
Ricco f fidrà al gouerno 
Dt Prouincie, e de Regni ; e i prifchi honorì 
Rinonerà dt Mttre^cdt Corona 
Dal' amor ò fi agone 
Tat lampeggiar vedrai viui fplendori 
Picciolo RbenOf eptrreggtarcon t altro 
Maggior potrai, feUce emulo ^ e fi altro • • 
TV* Jmeraldt fra tanto , e bet rabtnt 
Compartii e n'arricbffit ambe U /pondi 
Col purtfsiìHo tm liéfmdo argenti^ 
SttÙm nettar le cfuercie, eglt olmi, e spini: 
£ per le cnfiaHine, e lucide onde 
CmXzjt (cherzjando il tuo fiagliofi armoftto ; 
Al ptacer , al contento 
Vèf ch'èvicinabomm Ut coppia iUufirei 
Ride l'aria d'amor : Amor fiUe^ia : 

Aliri 
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AUri goiej e vaneggia: 

Per Utitia maggior par^che sinduflre » 
' Altri fin'ampif il gioir • CrefieULode 

Per le tocche dogm huom, s'ogrii hmmni fpiim 
Canyon ^ hor (éiffrefenU 
• AUcoppiagemUfches*éiticmé; 

Taci : non il tuo dir for^e interrompa 

Cosi Jiéperba pompa; 

AiSfU applaudi^tJàviXxÀ» tUiimbinài 

Ciò bafii à te . Chi fa di gaudio figno 
DiUpoiadaltrséi^M gratidède^o. 




♦ 
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Deirimimturo Academico Gelato. 

E'n pianta ftìt fubltme > 0 fm fc^ 
con da 

Nohil rampollo innefla mano r- 
J}>€rta\ 

Ne ricca gemma à real fronte of^ 
feria 

Del pm lucente, pth fin or circonda. 

Come Coppia gentil , coppia ch'abbonda 
Dt chtart pregi , ^gloria non incerta , 
Soauemente hai Cielo tnfieme inferi a , 
Del/uo w fallì btl moto opra gioconda. 

Indi fempre ferenohor apra il giorno , 
Hor il manto /Iellato tUu/lre ipanda , 
Di mirar , d* ornar la mofìra de fio . 

Et mentre è ptìi benigno , (s* lieto intorno , 
Tuona à firn [Ira , & 'voce tal ne manda y 
Che non fi Ifera, 0Haufj}ice fon io ì 
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Dell' ifteflb. 

Or chefufiarfiilgruh» 
^fkcn vtrtìi dktmneo donean^ 
fivmfi 

Due [angui vfià fortéfCùfmB 

^^^K(frtgn$, 

DìJfeGimm: Bmdegd 

Sondeno/lrifauori; 

A età che da umor fatto di due cori 

Pofandfnù0vfiiri 

Auguiltferiwfero^ 

Et ^ VéUkém i Piero . 




V * 




« > 



P È 



Oli* 



TJìgitized by Google 




Fabiitio BartokttL 



I 

^^r=s^!^lA' neU onde marine 
'^ Q^^ Hauea con lento fa^ 
^-■^^^■'^Bl DiltHe(^eriaMuSMoUkkm- 

do Nume 

9 

^ Valta Carro celefie : 

I^è ptìi daffo fplendordel fkoMtrin^ 
Percofo era dell'aria il fo/caiume i • 
Ji4à fuor d ogni cofiume 
Sflendea chi prima fu di héctcajfo > 
EtconlaHrata'veHe 
Dà tenebrone i e (otterrMcegroftè - - 
Scrgeatofcura Notte. 
Quando tn lieto [emulante ^ 
Scefer dal del fereno 
Conia fromttmGinnoica&émori. 
jill Htmeneo fregiato 
Deltalmo Fac henetti, e d$ Violante^ 

JMmtre$dfd£nmdtGlM aitile canori 

^ ScotCéO 



/ 
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Scot ia nembi dt fiorì 

Ld gran Méidnd Amor déd fio MJino» ^ 
Mentre tutto infocato 

Inficine di Bronte» e non inséanOf 
Fes rifinsr FuIcmo • 

J^/W àaraXzjt finiy 
E di fiori y e dt fronde 
Erémgl*atrif vefisti'r iubioffri ^parfi^ 

E (\iiwii i vafi aurati , 

E $ mtidt canefiri y e t bianchi lini 

Con Cerere f &eon Bacco era» cotnfarfi^ 

Quando non mtn fiur fi:ar[i 

D e He pompofejmvifie gioconde 
Cl*alttSpo/i pregiati 
Con mille Cauatteri , e Damigelle 
Tutte velzjofe^ e belle . 
Etiuiminme%zjoÀ9an$i 
AHappreflatamenf$ 

Si pofero à fider Iteti , e fefioj/f 

PefceagCatirieonloro^ 

Ch'alio fplendor dt fi leggiadri Amanti 

Sembrauan fielle > e Ctntta i vaghi Spofip 

Quandomguardia$norefi 

pi ^sfotte il Chiaro giorno à noi diS^enfa^ 

' *n Oue 



OfieJài palchi ét^ 

S*ergeanyComeper Monti al^efirc damme ^ 
Al Ctel rapide fiamm^* 
Quim in dolce foggiórno 
E dt bianco tedi giallo 
Fefiian anciBi eeneo , e fertuceniù 
Tra Scudieri ,f Pmcerm 
Stanano prefiial cenno intorno intorno p 
Ciafiunconv^di polito argent$^ 
A fitibondi intinto 
Con nappi doro , e ta^ di crifiaUo » 
Di liquori fakrm 
Onufle , ed altri liquidi rubini 
Genero/i j e diuinim 
Màgt Afnantiviracif 
eh* ardean per altra feti f 
Bramofidi [cacciar l'auidafame$ 
Soldi tnnmli /guardi 9 
Dell interno defirfegni efficaci , 
Tafcean del cor quelle infocate branu # 
£ riamorofe tram 
V*vnoaU altro tendea leggtadraretil 
Et con pungenti dardi 

Cofietéimh/iridbomf§Qém$r§ 

IllU 
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ttpà ferito con. 
E ftncbe dà gl^ intenti 
Furon mofe , e rimojfi 
Le fortunate menfe , apparue in tanto 
QumicoUbiMchiwIli 
Iijiglto dt Sebeto , è ri chiari accenti 
Sctolfe con cetra d'oro il dolce canto t 
E qMtii il fregio » il vaniOt 
Canto di Fachenetti, e qual fi fojfe 
L'alta prole di (juelii , 
Chegtàdtletetn fu l'aurata Jponda 
Stafsi Iteta , è gioconda . 

E folto all'alta Noce in dolce metro 9 
DeUofieUatoChioflro^ 
T antodipil Paflorycheéfuis'acenna, 
Ch'io non li valstr dietro \ 
Ma in nm pento manearvidi tiiHbioJk0 
Alla jia fianca fenna . 
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Del Caliginofo Acadcmico Gelato ^ 




A i gioghi eccelji del P4rnafi al 
piano 

Dell'Attico Liceo Ja felua à log^ 
già 

Di mente altra yCf d'età fce/k 
Thalia 

Efci alquanto alt africo , el plettro in fnam 
Per la penna , oue Polthinnia poggia 
Fefte^iando altre noT^ e tu t inuia . 

• Segnae tu quella via 
Per cut già fujlia fecondarle prime] 
Che s hor non fei più tal dofra S ingegno » 
Jslon ti recare à /degno 
Uejferanncuerataalmen fra tinte i 
Se non bajlt a falir terto del calle , 
R jidi col lento pie la pigra valle . 

tr tnta appoggio cefi doppi , di /alci 
Se non corifidt aumctnar la JN oci 
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CydUUànT^yper'vtgorygtiéAtthti fini 

jSlon fiatterar Le vtgne , ancor che % tralci 
7 occò, nel bel del maggio^ il cielo atroce^ 
JUalf ch i fi più inmUi ftu dmm . 

U'VHe alprutresnvtni ' 
Chtamanvendetnmia à Baccho OMMìeicoBi» 

Porta al braccio fimprOj 
E fucile di man prcptas graffi molli » 
Mentre fudano al torchio t Iteti amori 
Da [premer dolce in vn Itcor^ dae con , , 
Sta breu bora à diporto , fa che froui 
Uon cantar imito (il cantar ittoUot foBo^ 
jSlon è da noi ) Dir poco fi , ma vero. 
Siam fcarfiyma veridici f (^cigwui 
' FiT PaSa bauerdifimparato Apolio . 
Cb'cfca infimplicitàd'vndirfr.cero 
Il candido penfuro ; 
NondiremCantOf cbeàcbisàdelmerto 
Non fia poca (cwtiUaàimmenfo Jocoi 
Ne prouerem fipoco 

ChiàdnnonsaCmacbinemueincirto?) 
Nonfembrteccefo\ ctie%nvaicre,vnvoltO 
SapcraUparagan di molto & molto. 

U Certo 



Certo à me par dhanerintefò , oaun^tét 
' appellm germi AHflr$Mcijinferir(i 

Chiari admtjuey alti adunque^adunquc degmi 
Che féifuejìo familotOpoco, adunque 
Fi4 poco, 0 mila in tutìoU mondo vdirfi 
CU Imperij ftefst coronati , e i regni . . 
Et quandto dico Ingegni 
Di Fdcbenetii , pormi effitrimmerf^ 
Tutto m penfier di capi [uUimati 
S cura (fé€$ principati 
Di cui non titn maggior t ampio vrmierfi^ 
Io coft fimo y le cofifpern , ^godo 
Dtpwar,di /pcrar fondando infida. 
O Je 0 fa/li intonar tremoti dairme ^ 
Arti di pace facrofante leggi. 
Quanto argomento a quanto canto baurefiiì 
ScceUirafiiin fttond accèndo carme 
Le forpcrey e le mitre , e ifiettriy e i feggi 
Quanto Jiupor di ti , Mi^., darcpi 
SondiquiSidiquefii 
Da propagar/i t femi generoji. 
Aceto di tali s abbellita iLmtmàa 
. Anùdirfi ficondù 

Lmfolhkli amor diicari Sf^pft. ... 

Ecko 
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E che fro riemf ir tetk M gente 
Che viua efii, perche fimtre, e fenici 
SemfU Felfina noflra 9 éf* fi n adorni 
. 1 Di prole eUnaytUfii mimmo'vanto 
Stai mafsimo in dirm Mmt natali. 
£ nafca forche nma , e viua i giorni 
Del fecola canuto , e in oltre quanto 
Sandknmorfakiàcofemorlalié- 
Siano ifofteri , ejtè^ 
Furoi MafsimiloroOttimìmtiquìf 
Domefitcbcùnmf ondei firffntifgU 
Prendancori, Cf configli 
Da c aminar 9 per non (intieri obliqui 
Fin Uve huomfta^h'aicalciamenti /ai 
Dian labbia pronii diademi édirm. 
Ecco allefer fi crea la prole , e nafce, 

Alneondù » icrefi:e aiegrandél^ 9 ^ i doni 
Di virtuvera , homr donimi tUitii 
Et gta già veggo amplificar le fafce 
InMantif effoMeuarle cuSe in Th rotil 
Odo il vagito harmai fùrttéarfi in detti 
DVracoU (S' precetti 
BalUÀ fckìrrutUgari9imtipt4%em^iet0^ 
Sento dolce di poppe e fica infantili 
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Far fi \n pafchi ad ouile 

Confidato à Pailordtfiy di Zilù 

ì^elf aurea Roma^edlkalkettanti pa p4 

S trharfe ti fuon , cangiar fi ti fin/o //l F A P A • " 

accorgi turche pargoleggi 0 Mujaf . . 

Nelli pefidic$éd$tl$imediltmnda 

Jnettijhma al fondo ì 

Filojofiam^non poetism. Qmsvpt 
Non canT^n yma ragionttanio efficace 
Quanto auonfente al cor lingua verace^ 
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Ebbe già d*or la cuna^ 

à Febo , che nel morir Ueto favella: 
^ Efii déCorU cella 

O Notte 9 e con U tromks 

DeLjiknM i ptaceri inficme adnnai 
VirgiuecieesyetruMp 
Monarcheffadehtio^idilrifojoy 

Tu la regal donl^Ua 

Vmfii al regio Jpo/ò , 

Tu dahet petti lor la tema sgomhai 

Affida in amor tu laUna tremante. 

Ch'ai tnaniice de tomhra 

Il foco de f ardir fi fà giganti. 
Sì paria , e n rojeo auellù 

Ogni bel raggio accolto 9 

Lieta famiglia fua^ rinchiude fico ; 

Lafcta colei lo Jpeco » 
' JEtbiopicailvoùop 



Caliginofa il pie, mra il camello 9 ' \ 

Econ muto fenmllo 

JNi le teli de tsrU ombra fe pjf4 : 

Non haurai tu al mio cieco) 

H orrore in njan commejja 

L'altrui poiafO del del candido Numi 

£ tei diran iene/si al nom albore. 

Al rediuiuo lume 9 

Qualfa ne t ombre il bel fiacer d^ Amore. 

£ bench'io fia di ghiaccio , 

J fòfpir del mio gelo 

Fiende l* incendio altrui dolci reipiri; 

Deporrò M ZaJJìri 

^^el ww ceruleo velo 9 

Chà fregi d'oro 9 ouogni fteUa è laccio t 

Farò cader dt braccio 

L argentea targa à la tua bella Jùorai 

£ fercbe non s*adirif 

I le diro , c hor bora 

Secreta in Lathmo Endimion tattendei 

£b 9 so benUo , sattoràgUarfi in fronti ' 

Vorrà le f o/che bende, ' 

E sfer^'s GwuencU d caro monte. 
Vna dimora efireiem j 

Fattei^ 
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Tatteggiaro con ^ Alba 9 

Vn bel ftUntio con l'augel crefiato i 

Cùn gli Euri vh doUe fiaO^^ 

Chedra , e giunca ^ e vitalba , 

E bei lentifchi liemmttU frema y 

Ordirà vn diadems 

Dt,fapaueri moUt à t altrui chiome ^ 

Poi co bei Sfofi À lata 

Dirò j fentite, come 

Stilla cjucl fonte i e Inonda il fuon raddopfiai 
Quelt humido fitUar £acqm viuaci 
Vtmofiray 0 fida cof pia ^ 
Che denno ejjer ne l'ombra bamidi i baci. 
Con man d ebano à i fiore 
Chiféderi le palpebre y 
Che [piar non potran l'altrui diletto ^ 
Poi ìvn con Inoltro freiio. 
Farà ne le tenebre 

Con la gioia iAmor crefcer gli ardori^ 

I chiamerò que* cori 

Le Salamandre del piacer netttemùi 

E intorno al regio letto ^ 

Cinte il nero cotumop 

l^Hoire faro danZjar mie {cure ancelle 9 



Dola rugiade f e belle: 
Qm téuque jefìU Des pSi, che non Mffi^ 
Tmr che ne tomhi ogni fié§cer'ò infermo^ 

Ocara Notte amica y 

Dé U sJiTM dd di (hi $i fà fchermoi 




Volt- 
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Ddmedenmo* 

Orrei, che fifiogHétfiil Re 

dewnti 
Vhabito furiale , 
Tardando ambedm Iole 
Aicarrieri del verno bumdi 'f 
alanti. 

Verrei, cbe tOcean pM m» tméfe 

Cofiilmim de tonde , 

E SÌ4 l'acque profonde 

Cd pie Mfquama ior Trotto danz^affel 
Varrei , eh' À* verdi finn fenùcaUéM 

JSlettun lentajfe d morfi , 

£ gli aetmusjfe al corfi 

Con trìplicafa sferzai di coralli.' 
Vorrei 9 che [opra lubrica quadriga 

fymaefiàfedep9 

E che l'acque tinge f e 

U^l^o fnudto $1 tridentato auriga. 
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V or rei, che^fcofo in ari<t Iride il vclo^ 
' VeT^eq^gtaJJe col rifo, 

EL htfolcù itAnfrtfo 

Col vomer de la luce arajfe il Cielo, 
yorrtf , ch'Amor tra qtéc ba folcbi dora 

PuUulaffe di foco^ 

E Clitia y e l fior di CrjQco * ' • 
Fatteggtajfer col Sol la fiamma loro . 
Vorrei y che pompeggiale Adon vermiglia 
Tra fuoi guerrieri bafiati^ 
E che Uttajfe i frati 

Con mammeUd dauorio il Usnco giglio^ ^ 
Vorrei, ch'articolale njn fuon d amore ^ 

E non di duol, Hiacinio% 
. El caratter dipinta 

Non mojlrajfe gli ahimè d njn^ che fi more^ 
Vorrei , che fefe armonioja ogni onda 

Onta À li cetre, e fiorno^ 

E ch'ogni fiore intorno 

Fcje vn pennello à colorir la Jfonda. 
Vorrei^ ch*ordiJfertHore va kl concerta 

Ne le fiole de l'aria^ 

£ la Notte auuer/aria 

Nón troemfè à Ivfcir mai (antro aperfol 

EseH^ 
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EitUa ^fcijje y i la n>omi fuperU 
Per mille aurati f occhi, 
E ch'apriffi tant' occhi » 
QuSt'berh bàil frsto^ e quati fiori ha l' berta. 
Vorrei , c^c le forma fe hor dt cristallo 
Cintia vn bel pauimento, 
Hor per fentier d argento 
Con man daaorio la guidajje al ballo . 
Vorrei s che per cantai hinni in fua loda 

Sfera svm(fe à sfera , ^ 
. E le alzjafse Cithcra 

Ricca di gemme la cerulea coda . 
Vorrei, che di rugiade eumideted 
Melale U piano, e l monte 9 
Efcritto bauefe in fronte i 
La compierà de fiori y e de tberbetta. 
m , ni) , fiiafi pur chmfa > e fa beri anco 
Jbégiado/a t Aurora i 
Saprà ben* ella ancora 
Ahbeuerare i fior , ta^urro , e l bianco* 
Sapri beri ella ancor gemmar U wfia 
Di grifoliti fini , 
E , fìretta tn oro i crini , 
DelfuoNoialfolennìXarla fefidl 

H 2 Haura 



Hawrà befieOa mcùt le fue Sirene ^ 
I fm mtifici eletti , 

I canori augelletti^ 

Trombe de' bofchi, e de le valli amene. 
E gli hanrà per cantar di reffA Donna t 

Di calìa Violante 

Tempio damor colante y 

D indiamanttta Fe Jalda colonna. 
£ gli haurà per coniar d'alto guerrieroi 

Di regio amante, efpojo. 

Fior dt gloria odoro/o. 

Per le piagge Jthonor lucido arderò. 
Gorgheggiai e^antri, ogni antro babbia vnAfoBa^ 

V ri Orfeo ogni macigno^ 

E tafteggi ogni Cigno 

Vargmtea lira del pennuto coBo . 
E tu fpiegliati, 0 Fama, cdeU fiume 

Spalma (oce biuta naue , 

Che dt doppio amor graue 

Ratta folchs ogni mar, varchi ogni fiume. 
E tu, candida coppta. Ma Lucente, 

Sfoga taccefe coglie, 

JNel tuo d) mai fi fpogUi 

II trapunto di'/aggi in occidente. . 

Ih 
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Delmedefiina* 



N quejP alpe fuperba] 
Chi di [affo hà la fronti» 
Su queìt horrido monte 
Di fior mendico , e d* herhap 
Vir qtéefl'ariajchi fèria 
Eneue foloy e brina, 
Che fo più, lafa , hahitarici alpina ì 
Con ptmera gamtetìa, 
Ada di color cileflre, 
PercaiU ermo, efiluefin 
Da la montana cella 
Fuggirò lieta 9 e fneHa, 
£ mai più non derapi , ^ 
CVio baleiiri col guardo i nttMfaJii. 
iluejfonda iìrepitofa. 
Cui non è tocco ancora 
Bacio di placidora , 
Mi fa (corta amoroja. 




£ per U vìa fajfofa 

Dirammi orgoglwfetta: 

Fhùt di que/falpe ilìm File» faifem^ 
Si, ih n andrò con l'onda. 

Felice tramontoM, 

ADiOf fietrofa tM4j 

A DfOy caisa profonda, 

A Dio, felce infeconda, 

A* Dio, fcofcefe rupi. 

Calamita de gli Orfi, arca de Lupi. 
O lubrica maeflra 

Tri i fafsi d cùrfo iSperta , 

JSIon anco ha lAlba aperta 

Del dt l'aurea jinefira, 

Corriam la firada alpejlrOf 

Fi^iam da queflt balzai , 

Frta chel coturno d'or Febo fi calzi. 
CakìirbmmUo hen prejla 

I miei vermigli [occhi , 

E torro il velo, e $ fiocchi 

A la matrigna infeiUt 

Jld' honorerò la tefta 

Con rete d'oro attorta] 

E JJ^eceUo mi farà, chi mi fu fcortal 



. fi 

Col fiauto de'foipiri 
IlmioF$UnminmtAÌ 

I vengono cara mté^ 
E fi a dcwiù dcjiri, 
Auféidi miei rtjpiri p 
Puf iUd del mio core y 

Fornace^ oue Piral tn hà fatto Amori ^ 
Cià% gii viciM odora 
La dtlcttofa piaggia^ 
OtéJuflro non oUrag^a 

Di Zefiro $1 lamro 9 
Oue darnefi Ìoro 

II fior fi vefie , e doue 

Da i nembi del f tacer U mames fmi. 

Già il paflorello in fafce 

Lucido pargoleggia 9 ' ^ 

Che dirag^ ^ H'^S^^ 

In Oriente pafce\ 

Nafie il ligufiro^ enafie 

La rofiii altero moftrOf 

Che piedi hà difineraldo, e chioma iofiro. 
Hor da te m'accomiato^ 

Onda corriera f e duce 9 

Ecco la cara luce, 

Ilmia 
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Ilmio Fileno MMiOf 

Segai tu il cor/o vfatOf 
EfàU cufe'valli 

Porta in coffa di fcrU $ tuoi crifiaHi. 
Onda di terfo argento f 

Figlia de l' spennino 9 

Tra ffondi bor dirMno 

Forma vn foaue accento i 

Dolce f increti il vento , ^ 

Neméi con duro impaccio 

Stringati il molle pie groppo di ^ìaeck. 
Ma che tariiopM teco ì 

Ladimoraèveneno. 

Eccomi, 0 bel Fileno i 

Fuggita dal mio fpeco. 

Scorta per taer cieco 

Da vn argentato riuoi 

Venni con tacque , e Jitiionda viuo l 

Bratta con gli occhi bere 
Il nettar del tuo volto j 
Ckmt hai tu raccolto 
Ne l*wna del piacerei 
Altro non so volere, 
Ch^l dolce de tuo' rai^ 
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Fémmltdntogufiéirf qimioU bramai • 
CmttayiamOy&ardOf 

E dentro l'alma hòfjsi 

I lumnop ahifii 

Del im {ereno [guardo y 

Ogni tua njoce è 'un dardo » 

Ckaneide ognimianoiaf 

Wtdmni di ookeT^a^ archi di gioia • 
Se cor fa hai l'afpra via , 

JN' haetrai cara mercedi ^ 

Eccotilarma^fediy 

I fqntHOy (fé /ernia; 

Vienne, leggiadra, e fiaf, 

E^nquefi:omhrofe fratte 

Cibati del mio amor, che Icihè latte» 
Stnandremfoi felici 

A t albergo de* Cigni, 

Ouhan tronchi , e macigni 

languefaueUdtricif 

Oueil Caccianemici 
^ TVrf muri di criilaUo 

Conia ffolade' canni inieffevnbaSol 
Vedrem , come carola 

Citjadinejcafianta, 
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Com*alfri $ pregi vanfé 

In marnale fiola, 

E come atteggia , e V0I4 

Vago deiìrier per gioco 9 

Chà nel pie tali 9 omU nari il fico. 
Cinte d'aurati nodi 

Vedrm due candid almo f 

Ghirlandate di palme. 

Coronate dt lodi i 

Ocon che dolci moM 

Le inchina il mondo amante ; 

Gran Lodovico, enobil Violante. 
Andiam, CorilU, émUannOf 

AnXi che* l tempo fugga. 

Pria cheldejir mi firugga. 

Ecco U mie capanne 9 

Temifirfele X^nne 

DelCan, che latra? ah ^vienit 

Ch^egli è U tromkd demiH dì firem. 




Beco 
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Dcimcdeiìmo. 




Ceco éUl Cielo ti colorato éiurigéf 
Febo guerriir , che tagha 
Co la [cure de raggi ti collo ài* ombra. 
Ecco ti f tacer 9 chegtudéuereaéftkh 
Lumnofo fi [caglia ( driga 
Ne t arringo de l'alme, eldtèol ne sgombra ì 
Ecco di letnmeiftgomha 
Teforiera Jt Aflril €uruarfitherba\ 
Ecco in manna cannar gU angut il wncno j 
Ecco talpe fuperba 

Rider , fquamofa ior gli homeri , el fino -, 
E con labbra di mei tra fponda e [fonda 
Baciarfiil [or col fior, tonda confonda. 

^rà le piume del mar Theti [ defia, 
E sii bel collo fpandc - 

' Nemiofi di [meraldoia^erJi crini i 
Stanfi à mirar la ricca algofia tefia. 
La pompa altera y e grande 
Di iÌHpor'in[afsite Orchi, t Dtlfim 
Ride tra [or marini / 
La forfora. Fenice de colori. 

i z Bella 
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Bella Murice 9 che fin' acque ceU 

Gli humiM fitoi tefiri , 

Et hor eh* ejfa gli [copre , il mar s* inCieU'^ 

E chi non vede ti heL pur furto moflro 

Remigar per vn del di Uicìd'oilro. 
Folle 9 doue mt jpatioì e chi m induce 

Afauetlar di Sole , 

D* acqui dipinte, e disfiorati campi? 

Ecco vn armonio/a , A v. siriaca luce 

Di vergini Viole, 

£ tutta Jlellcggiar d'argentei Lampi; 

Se Lodovico auampiy 

Chiedine à quei fofpir, chel core alterna ^ 

Chiedine al cor f ch*oue non penfiò miri 

Jn lei ^ cieco s infima 

Isle la caua de l'ombre^ e de' martiri i 

Chiedine i sei defiad' Amore Jcorto 

far fi Zona al tei del yfiepe albelt borto • ^ 
Si} chUt lo bramai ci face,eJcco tra^e 

Salìtorgloriofi 

Perle fiale de tariai fieoigran pregi \ 
Sii eh' Ci lo brama , el face 9 e ne le piagge 
.Del popolo piumofi 
Spiega in carta di luce i priuUegii 

Ricca 
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Eiccd de'profri fregi 

Salzja minute , es'mriftaBa vnarco > 

Sd%a la Fama, e sinz^affira vn Tem^Oi 

Emintre fico $ varco 

ConaureacetraiCimn de(iri adempio ^ 

Ecco i bei fior fi lìis IO LKT E piante 

Incbinarfi à Uman del regio amante • 
Lieto ei le prende » e bacia, elmelnejugge, 

En groppi dor lucente 

Con gli Amaranti del fuo cor le intreccia $ 

Da gli abifsidelmar tAlia non fitg^e, 

Nesal'^anot ridente y 

Che l fin non I n v i o L i , etaurea treccia^ 

Ogni Dea hfiareccia 

Utnte[[t4te Viole // crin fi fregia . 

Staitene pur ne tmi verdi antri ajcofa^ 

O fanciuUetta regia , 

O éeS' Idol de fior purpurea rofa ; 

Qual b fogno ha dt te I herbofa fchieraì 

Vna Viola folfàPrimamra. 
CanZjon , mentre altri accoglie 

Invrnadìorle Violette amati» 

Tu di le glorii lor fafioja , e vaga • 

Con Io frale decarmt icor$ impiaga. 

Ogni 



Del medefimor 




j G N I fior , che n apri/li 
Col piede aUiafinìiOf 
Lé^wrr§f il porporino 
Langtii , quando parttfli^ 
_ NesÀdédtromomie i 
^Wdejior del ino pie fregiar fi ApriU. 
Ah, fin hai tolto il fiore 
Di tua beltà pregiato, 
N'hauelÌH almenlé^ciafo 
Il frutto del tm smoreì 
Ma teco ancor\ ahilafia. 
Co forni del piacer l'éttaanno fajfsé . 
E già con fifrte tracciò 
Del fuo neuofi) Inferno 
Strider fa gli vfci il verno 
Sii $ cardini di ghiaccio i 
Strepitan l'aure infefte 
Di Boreale htgia gonna il Od fi vcfic. 
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In Céorar ài crifiaBo , 

Tra ceffi di diamanti 

Bjjìrcfto è il fefce errante ; 

Non fua col fa ^òfuo fallo ì 

So km^cìfti non ì reo\ 

Dehy fbriffonal con gli occhilo biondo ÀlciO^ 
Tu col bel guardo fuoi 

Eitòmar tonde s tonde. 

Rendi a t amiche Jpondt 

Il Sol do gli occhi tuoi. 

Vedrai con frefto moto 

Le dtsjide de'fejci al corjò^al nuoto. 
Vedrai ciafcun d$ loro 

Ava^a fugna intento i 

Vedrai targhe d* argento 

Offorfi 4 targhe d'oro , 

£ con fomfoja moftra 

Nela lt^(zja de l'acque vrtarjiin giofira. 
Vedrai quefli nel dorfo 

PercoJJo 9 e quei nel fianco. 

Quale àtvrto ftu franco y 

Qual fia.piu lieue al corCo, 

EcJl^Lémdo, pofi - 

Vaurta "Edan^ de genieri ondofi. 



Ode la muta fchiera 

Cara Speme, e refugio, 

Non fongafì pi» indugio 

Al'hwmda carriera. 

Che fardi, Alceo , che tardi ? 

Suonala tromba détwn dokifgt^arM. 
Mira quel turbo algente, 

Com et doppia iajfalto 9 

E di pài forti finalto 

Laftrica il rw corrente, 

Ne men , che i fiumi, e i fonti » 

Son per crofle di giel leprofi $ monti • 
Formidabile tofco , 

Pefle de fior fuperbai 

Dinien * etica t berta 9 

Paralitico il bofco , 

Ne piti fenzJonda appare 

D\ borrìda bidropefia gonfiato U mari. 
Quel marmo , oue fedeui , 

£ ch'io baciai ptu volte, 

Stafsihorin braccio à folti 9 

Et à gelati muit 

E per dijpreT^ mio 

Par 9 cbi dka quel giili k bacìo mtcVh. 

Miri 
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Mira le neuì^ come 

Da Parbofcel gradito • 

Quatm Uf tri rapito 

Ha» del tuo inafò nmif 

LA fol rimanui , e qtsefio 

Pétir^ cbedir'vogtiaì Akp ebin'vfmfadrefiol 
O pur cosi dir vftote 

QutU A , che vi rimane ; 

Ah f non fojfer lontam 

L'armi detnoHro SoU, 

Euedria Borea infido, 

Qjfonio cfifia oltra^iar. iaUrtU hd nido. 
CoHm per farti fior no 

Schiodato ha da tuoi muri 

Det hedrairaZjK»i ofeurit 

Efipra U tuo beltOrpo 

La ben contefta nane 

Fra gli [cogli d(l g^el naufrag4 \ 
Quel mufico f^fiignuoh. 

Ch'io ti donai , crudele ^ 

Chauea lingua di meUf 

Cbiti/iguiacotvohf 

Ch'era già il tuo conforto ^ 

, iB0tUpran4ol col liil Boria l*hà tnirtù^ 

K Col 
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Col baiamo de gU occhi 

Vienne m à imUfamarlo, 

potrai anco amiaarhf * 

Se j:.ol hel raggio il (occhi i • 

Jo fon dal duolo ancifa , 

Gmrdtmi Alceo, eh' Alceo mUmforadifé. ^ 

Ma chi fi lieue , e Jnello 

Sìfl ghiaccio à mejen <vold . « 

JSIinfayche fai qui fola f 

Riftrtngi m 'vn drafcUo 
EDafne.eSibiia.eClori, 
Ite à incontrar la fcif^s digli Mmers. 
jìmor per quelle rtue ? 
Amorfi fià nel Cielo. ^ 
J^ontràlenem^ilgiMl 

E [e pur qut fi 'viue , 
jm nel fieno accolto. 
Fi mio candido Akeo tba nel èel voUo^ 
^ mr qui dietro 'viene f 
Vibrando aurata tnfiegna j 
Amor qui dietro fègnà 

In due luci fierene i " - 

Amor grande 9^ e pudico % 

Cfct ANt E scoppiai € lopotico^ 

MéO 
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fiofrimi il (intiero f 

Cyà la Città n* adduce. - ^ 

Oi^/*AvsTRiACA iièce 

Vago i gentil fbrrierOf 

Vanne qua gCu , che [otto 

L'é^ceJUM quel monte U caBeè rotto. 
£ tUfCo^afilice, 

Vienne, i gtoiro teco, 

T u giwtéù qui mcco\ 
'CbeUnnelcormi dkt 

Vn mio 'verace mejfoy 

Alceo non è lontan, $ Amore frejso* 
Vedrò pur* hoggi Uets 

Porporeggiare i campi} 

Vedrò puri hoggi i lampi 

Del mio gentil Pianetsi 

Vedrò pur hoggi il fiume 

Sofra I msrffni dw batter le fitmel 




K J Qjtiì^ 

. — k. 
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Del Tardo Academico Gelato. 



Velia de granii Heroi Virg- 
ili, che rende 
Vhuom fomiglianteàlefoJlarh(^ 

eterne > 
Di fofr ah umane qualità,dimne% 
Afcejatalto Olimpo doue incende 
Il [empi terno Amor quelle fufernc 
Anime y eh e la su fon cittadine , 
Accufa lei , che al naturai confini 
/Iviuer no firo adduce. 
£ parla , o immensa luce 9 
O Abtjfo di bontà , che fol appaga 

e l'amar, ne t oprar d alme [incera y 
D'ejfeqmr tuo volere 
' VebttOy e volontà me rendon vaga , 
E intenta in ricercar chi tenga impera. 
Sopra il fenjò fallace , elufinghiero* 
JPerJòUeuarlo poi da l OnX^nte ^ 
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CljtfoHo fral caduco , e timmortaU 
A put degni penfier , firme fttéteSe ; 
Jlda quando auien , che alcun mecofirmOf^i 
Agilmente trattando in guija tale , 
ChevénbipihdvnCielypafsile fielU\ 
Importuna codici da me lo fucile > 
£ de Carnata [foglia 
Apunto akhorlo fpoglis 
Che'l viuer piti profittale più ditetta t 
ìion ammette valor , pre^jìi non cura » 
AnZii pregata indura f 
Cojìper let mia imprefa m'e intercetta, 
Checseca, ineJforabd\eJuperha 
Il fior calpe[ìa^*lgran recide in birba » 
Là ne la bella Aufònia, dotte bagna 
llglortofo Ren , la dott4 Athene 
Coti laricca de' tnercinebU onda • 

La Fachenbtta fiirpe tri e compagna ^ 

Seminano d'Herot^mia vtua fpene. 
Che in ogni età faria fempre feconda $ 

MaefuantoptHgermogliaipùida sfronda 
Queflà auerjaria mia : 
Comeiodeuolfia 

^ ^Spegner dinhta^cHéfMaiJkgnOf . - 

Con» 
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Come lodimi fia troncéot il c$rfi 
, Achivihaèccrfi 
Melo l* arringo , ògtà vicino d fegnù , 
lErem vn tm anno il rewerariosrdtret 
PortìtIUédtrwtilfelyglifdegm, etirt. 
Rinouirìfi ne duo refiantigermt 

N e tvn le mitre , e i manti , cernii merM 
Jgguaglisil Magno fuoIffentofurtUatSl^ 
Noutpopoltt altro armati ^ o inermi 
R egga^ e correga». e al Mondo mo/lri aperto 
Come in raròvalors inoUri, eauan'lt : 
Sua progenie ramui^ e per tinnanz^i 
Sta perenne , e felice 
QualmmUéi Fitti^ 

Hot che benigno CielCaccoppia, e aggiunge 
Al'A.vsTRiKco fangueriueriio 
In ogni terra ftliio^ 
CVimdadSolf fama per tutto giungr^ 
Cofi vedrà fsi eterno vn viuo (l^eglio 
Dt bontà, dipietà, diciòcb*èmeglÌ0% . 
Sidiffè y e ficonueffi éd diuin foglio 
Tacita, burnite, e in atto fupplicanto 
LafentenXa attendendo doue Céiéi 
Rj^ofetàbrain^bivttJkiro fcog^ 



Sonde viuentit altera y e non piegMU 
A frieghèédtrm la rtfoluta fpadai 
Mafein togliendo la erata biada 
Furiofatemfeftay 
eh* ogni co fa catpeftéf 
0*1 folgory che le cafe abbatta^ od arda 
Non fan peccato^ che cth lorconuienji 
Ned io togliendo à [enfi 
; Ilvital moto, 0 repentina y Otarda y 
£fe rapifco il meglio ingemmo il Cielo, 
Ne il fiio nome immortaliemt il mio telo^ 
Troncai, noi nìego,dt/i degna prole 

Nel Decemhre , nel Maggio^ e ne t Aprile 

Di loretade alcuni velli aurati • 

Eccoli noue fieBe , e nouo Sole 

Lagìh illuftranti ogn animo virile > 

Che accre[cer brami U numer de* beati % 

Qmndisapprendey chi fra più pregiati 

Fuò formo n far ficuro. 

Il cadente i el maturo , 

E*l troppo acerbo , fe dtfponftà farlo ^ 

CheH magnanimo y ilforte^ ilgfuHo^ ilpio 

FuofarfiihuomovnDioi 

Che non fisima (e faicbctverofarto} 



Jl 'vitserMoltOymatoperdrmtlfó 
Di ehi il ftnfierm te tten volto, il volto . 
Cefi dieta , cfUnndoU MoiorfouraM 
Fido conforto dt cht in lui s affidi , 
Cm maeflà nfpofe in cotal forma . 
S'eintefo. Avoi faranno il nofiroArcuM 
F ale fi t noftrifecretarijfiM. 
Vi fiano i detti lor perpetua norma . 
Senti fsiallhorarmomofatorma 

Dola/simi concenti 
Formar in talt accent i . 
Giulia preci, iàdCiil fempr cfiaudita\ 
Haura la tua profapia,ò Hiroica Dama 
Latéde, honor» glona , e fama , 
E Mintre giri ti fol felice vita\ 
Vi Iti vedranfi huomini rari in terra 
Reuenridi , e tremendi in pace, e n guerra* 
Aidmmtitifeminvncommifi 
Freparailf....€ffiCHtùr€ili^ 
Archi, fiatucy trofei, filtranti marnn . 
Saranlorarti $1 conculcar' itrifti, 
Fauorir\ingrandirFtmprefihoniae 
Colfenno , e col poter di lingua, t aamk 
Saranmatiriade'fiudotncarmi 
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I chiari geftihrd^ 

Farà l età de toro 

Piena Jimmnfi ben lagne ritorno^ 

Rifofiain feggto fia la faggia Afirea^ 

E/eco ogn altra Dea, 

Che rendm^ome Ciek UM^ adornai 

Fugando eie gli afeiti ime/na imta, 

Che*l tranquillo del cor angele conturba, 

Siglmjfierdi mendicata gloria 

CbivmUferlo fftedùrdelfm legn aggio, 

Ne curi $l/uflrar fi de*proprij pregi , 

Che fia /oggetto di lodata hslìoria 

Di quefta coppia ogni nafcente raggio , • 

Chiaro più affai che di gran Prenci $ ò Regi» 

SI fejfo femmildeccelfi fregi 

Vedrafsialtero 9 e grandi 

Per doti fi ammirande. 

Che fia rapito à contemplarne U Mondo 

Lacelifie beliate 9 $'l cor feèdico 

Del fuo fattorfì amico. 

Il fenfato parlar, doke 9 e giocondo . 

MacbeHarbor^d ceffosajjomiglia^ 

Prole degna dife t acquila figlia • 

Gran cojefarogenero/acoffia. 
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Chiodi fi canthwa [e quanto femhé 
Mirabile in altrui^ è m te fileuCy 
Dica chi può , come in uhcn saccoffié 
Celefie wloàU terrine memha 9 
Si che alleggier non dia tardan^ail grcta ; 
Che dfra ancor come col fuoco, neiéi 
Star pojfa vnita^ i infiem 
Colmez^o flian C estreme 
Parti raccolte, e in vn fol punto cbiufe 
SolloMrÀcbe dal mortaljm Htm 
U^eco s inastai f rimo 
JldotordelefHpernCf eterne Mt^. 
O te beat a al cui fauor fisondi 
Ftan fempre il Cielja terra^amUdue $ Mondk 
Si dijfe y e gif alti- Dei 

Cui d'infimr [opra mortali e dai^ 
Buoni filicu oitenturoji effetti 
Con lor benigni aifettt 
Scefer concordi con li mufi.eL •. 
LenoXzjiod honorar dalto ffimemà^ 
PiìichiàquelUdt Thiti, e M Pelea* 



Ala 
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Dell'Arido Academico Gelato. 

L A gran cwé^ i'altù redimento 
DelafuftmsmoU 
Sedeafnl Padre deCelefti Numi 
Cohti fmfuri Intento: 
QjMni ecco Soffi intorni 

Turbar fifetTAi ed ojcurarfi ti giorno. 
Jttfnér col foco, Mntrdilmari^Hmif 
L'aria contra la terra 
Efercitarfia diffietat a guerra. 
Lo tirano cafo , e l'/Mto accidente 
Tftrtòiljereno affetto 
Al buon Monarca de lucenti giri i 
E con la brama ardente » 
E nuMofò Ci^io 

/il alato dt MaiaingiunfiyO figlio, 
Fi^hinfafer fian foghi imei dejiri 
VinfoUta capone, 
Che [vmuerjo muoue à tal tenZjone • 
EivaiodvUtdirnmtioffeditOt 
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Non men che col penfUro 
Sfugo veloci immantinmtitéili 9 
L'afparéUoinpniiQ 
Adtrò, vide , Cf in te/c 
Strana cagion deUe tant*ire accefi 
A idanm^tà le rmim de mortali ^ 
E fen%a far Jiggiorno 
Ratto alle sfere aurate hehbe ritorm. 
Q padre de gU Dei fOfimmoGioue» 
CnpidoyCf Himemù' 
Quelli armato d ardori quejliditela 
Lva et altro cotnmoue 
Sotto/opra corner fo y 
Eàlor Fauor diuifiì tvniuerfi, 
Vvn arcoifird\ l'altro ha lafaciìlvit»^ 
Ciafcem pretende éd mtmda 
Efer aPportator di piU giocondo • 

Hora tu cbecoltuono,econlamémo 
Restii temprile voglie . 

E de mortali , ^ degli eterni ancora p 

Tu ,che fainuSa invano^ 

Con benigna fentenz^a 

Volgi tannante Placido in Clemenza, 

V UT Ottante 9 nelle pr otte bor bòra 

Dife 
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ViJfeilGiuditioniAy 

Al decreto immutabile [Arderò^ 
Firdm ferir d'vndardai 
SccccQver LédamcoiVidunii* 
Ma /contro per /intiero , 
Che i due legala in VfW 

. LéféKiflwlemdoffhétrdùreié^/ctmi 

Onde /atti ber/aglio in vn ilìante 

Fur quejis Heroi fregiati 

Feriti, amntijincenfi^einéimoréiii . 
Mifer di que§loiCieliy e gli elementi. 

Felta/simo anguria 

Deid futura genero/a FrcU, 

E in concordi concenti 

Tutti grtdaroPace^ 

FarielvatorJilelarebf eettla faeel 

Co/iorta terra , e co* hi raggi il Soli 

Fili chiari del v/ato 

MofirinepeantoitM edfOédtmudàègréiUi 
U Altovenifliy e fai ritorno in Alta r 
Mefaggierdegli Dei, 
FMaUffWcommum^ii'verfinuei. 
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DhGLi ACCADEMICI SELVAGGI^ 

Armindo i Canzone deU*AAÌino(ò« 

l^^fJ^ORGEA da[0ri€fiu 

Pompofoye fiammeggiante 
Dutro Ài aurea fiéafcortad S§1 
nafcenti: 

_ Scotta l'Aura vagante 

Dal beìgremko di Glori 
Irtigiadoft vmori: 
Eragiàfuordtcìéllaildicrefcente: • 
Lucea Jen^jilcun velo 
Turo ^etranqmlloilCido: - 
E nel canoro lor dolce linguaggio 
Salutauan gli Augellt ilnom raggio: 
Qmndo fuor di Comi 
T raendo à fuondi canna 
V n'amante PafiorU greggia vmile $ 
Làf w t altacappanna 
Del cacciàtor Ftleno 
Mira sìélficciol Reno 
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F E L s I N A erger Jl al del vaga , e gentile » 
facendo i propri omti , 
Canto dolci imenei i 
Eco (elHaggifmi concordi accenti 
Die fp^rtoÀ jpifsiy e tolfetlvolo avente. 
Armindo' eracoftuif 

Pafiorel , che flranicro 
La [ua greggia p^fceane'camfiakrm: 
Scjfirmaildnro Impera 
Dt Cittadino Amore 
Làtràl'ofcuro orrore 
Di iaciturni bofctiyeJt antri hek 
Per Flora etfo/piraua-. 
Per Flora etvaneggiana. 
Si dunque volto al Ctel » mirando U Sole, 
Ruppe // lungo filenzJo in tai parole . 
Sorgi ( dtcea ) da l ande , 

Aurigalmmnofit 

A cfueffalme del Ren felici J^ondez 

Dal notturno ripojo 

Defia Selvaggi fpirti, 

Chetrà Selva di Mirti 

Alta brama donor copre , e nafcondt. 

LefompeiUufiriferegief 
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Diran d'Eroe bennato in dolci rime 
Al SiMHfClìVmtovmiiSémfogna Effrime. 
Diran^ come pi Utmé 
Il Zio le cmaui , e'I manto , 
Che pria da C brillo il Pefcatore ottenni. 
Diran^ cbe'l fecol fatuo » 
Laprifiaetàdeìcro 
Mtròlo lìuolcanoro 
De Cigni akr^cV à riiiprargUei nmm^ 
Diran f come fa/lofi • 

llKenOiC gloriofot 

Cinto di Noce il crittfCol Rè de fiumi . 
Pugnò di gloriale gareggà di btm. 
Mentre dolente^ emefta 
Del fuo frigia fpogliata 
Piangila Parma , i pir dolor sarrejla ; 
Poiché quell'odorata 
Viola, chifioriua 
Sìilafuawrdiritéa^ 
Nel Felfineo terren vaga , emodefia 
TrafpiantataUmpiggiSp 
E lucida fiammeggia 
Di mille raggi » e nulli lumi, i milk 
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Di ceUHe bcliàluch e fauillc • 
I» tanto il Reno ammanta 

I<Iongià difioriy o ierhOf 

Fregio negletto à maefià cotanta 

La fisa jfonda fafiriaf 

Mà di fmci fregi f 

U ornati eccel/iyeregi; 

E la gloria futuraammirayi cantai 

Noui Antoni fredici. 

Onde [pera felice f 

Sofà dVrfet paragonar/i à l*Ebro , 

AdegHarjidt gloriavngiornoalTitrol 
SiMcea, quando trajje 

Lvmido capo il picciol Renda tacque: 

Ondeitieto, edtnotp ^erife^ttacqtti. 



\ 
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La Danzila Canzone dello Steflb. 




Ia' mille faci aptea Incidere belle , 
Emulo de la terra^accefe ti Cieloy 
^ppre/lando lefequie al di già, 
/pento: 

Perlopuroferen t aurate jlelle 
Correan veloci: e fenz^a nube^ o vdo 
Scoprila Delia ti fuo notturno argento : 
. T'acea con l'onda ti vento: 
jMtdto era il bofco : e fen^a lingua^ e vola , • 
Dorm)al' alato Jluoto: ' 
Fuor de lo /J?ecovJc)achjufò, e profondo j 
Tacita il fonno à r inorare il Mondo . 
Quando dal terXp cerchio, ouerifplende 
Adeffaggiera de l'ombre, e deglt orrori , 
CbtnolaDea Ciprigna i lumi alteri 
Uy ve ft^perbo ti Ren dilata^ e fiende , 
Cupid^ancfjei di Cittadini onori , * 
Tra le Velftnee mura i propri Imperi^ 
jMiro fpirtiguerreri 
, Vjià l'opre di Marte cccelfe^ audaci, 

Or 



Or tra notturne faci 
Con viZjZjofe di Donne, émicbefiiHédri 
Trattéir Dan^t£Amw y guemUggiadrK 

CclebramndEroefamofoy e grande 
Ifuperbi Fmenet , le pompe fl/nfiri ^ 
Di le No7^ felici, e glorio/i 
La, v'altera tgran rami a l'aria fpande 
Noce, the può dal variar delùfiri 
Serbar lefpoglie fise ricche > e pompo fe • 
Dicbtareycluminofe 
Faci t aria ^iendta lucidale pura \ 
EJ& gremto àfajcura 
Notte y cheH Mondo auea coperto intorno i 
Sorger pareua intempefiiuo vn giorno . 
' Primittordine£ianipartend»ipafsi 
Al [non d' aurati mujici fior menti, 
/duo Spofi felici. Indi (eguia 
NohU ftwA, ch'in n)agn Mctmi, e bafsi 
Mormorando talory le fiamme ardenti 
. Del JÌ40 coreal/uo ben dolente aprta* 
Amùr temprando già 
Conl'efcadela fpemeil focoafcojo} 
Frenaua ti ialdanS^ofò 
Defir convoci riff de, e fimrCf 

^ — 2 E 
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E mefcea col timor dolce il piacere • - ^ 
Con l'ejinjpto de primi ti pajfo regge 

Lvlùma coppia-y egira or qutnci^ or quindi 
Vhbidtentealfuon, La [quadra eletta. , , 
Si di fiume fouran fi eonta , e legge , 
Ch'ai mar correndo or mira i Adauri, orgt In - 
Or ver l! Or fi gelate t pafsi fretta . ( di, 
T^alfiiole obliqua^ e [fretta , , ,f 

Strada fiegnar colà nel giogo alpino »^ 
Del feluofo spennino 

Ru/ltco fiuoli ch*à rimirar difcenda . - • 
Fe/la I dt cui le marauigtie intenda . 

Mone intanto la lingua audace Amante^ 
E dolcemente fofpiraudo dice •» 
A leiydi cui lo man careggia^ e flringe ; 
Merce cor mio , fe troppo t varco auante . * 
AdtuinabeUt^a, ati chedifdtce . ^ 
Seruo fpre'^ar, che non lufinga, o finge» . • 
Di roje ti vifo tinge ' - 

La Donna al or a j e mentre dolce il mira 
Vergcgnofafiofptra y ^ 
Qj4.i/i ficprendo il feruido desio ^ 
GU dica fòfpirando. Auuampo anch'io . 

Altri f)rf e piu caldo y e manco ardito, 

Mira 



Google 



Jìdira fenfofoàtalme luci amate, 
Emrémdoy tpenfando^il focoMmmték 
Colmo ha d'ardore il petto, il cor ferito 
Mà le fiamme^ e le pia^jc in fen celate 
AtémataMiàfioprirpatéefitét. 
E fe talvolta tenta 
Temeraria lavoce 'vfcir del petto , 
Per dir (interno affètto ^ 

* Spinta da repentino alto timore 
Lafcia le labbra , efi concentra d core ^ 

Vrama alor , t ordinatrice efperta 
De le danXe del Ciel, quà^ìi difcefe 
Da gli Orbi eterm à fefleggiaranclìellam 
De ia Prole futura lUuflre, e eerta , 
Profetejfa verace^ a cantar venne 
La ferie 'vaga à meraviglia , e bella • 
Quando t aurea faceUa 
Scoffe Inteneo , chiamando $ mui Spofi 

" A notturni ripofi. 

E Ciprigna , nel mar cadendo abra^ 

* Corje veloce à ritardar t Aurora • 
Canl^n Manca la ForZja 

Bench* AnimojotfM: Selua£gi Amanti 

* Forjet'inititeran:eonlpr rimanti. 




FeUina, Egloga Pallorale dell' Aaimofo. 

A' vètvmilBSlM vagheggisi 
campi 9 

Ck tliédicùRtn feconda 9 tba* 

grta\ 

vyj^joT^^ ^ ^rrf ^ torri al Cielo alT^rfi 
Mira Felfmakillé^dicamando 
\ Ntlecafe iElfino , intaliaccenti 
Snodòla lingua il Peregrino Armindo. 
(VdtUo ElfmOyAlefsiyAcantQ»eBatto$ 
E U Ninfe di fornii e ie Napee) 
Lafcia , Mufay le felue, e cangia i carmi ; 
Canta in vece i armenti, armi, Eroi, 
bratta, in vece di canne, vn plettro amato. 
^Aiterà alma Città, che fcorri iUuHre 

Di mille fregi al Cangerai Nilo, al Tago , 
Qj4al forafhlealtuo granmerto eguaUl 
Tu già Reggia de Tojchi eccelfa , e grande 
Fiéfitì ereigeiUil jrenoatireo, fu^erbo 

Deli 
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De le genti i Etrurìa alor^ eli ignoto 
Era di Roma Imperatrice il nome ; 
Vedefli giàtmeittadim itubtfiri 
SpreT^ar giogo Jeruil,Jiruare intatta 
La cara libertà da Regt indegni . ^ 
Formidakle àgli emfif amica àgiuSUf 
Ti vide Italia^ el fuo valore opprej^o 
Adiro nel tuo valor chiaro , inuitto | 
Salto Entioil Re, che prigionero illufire^ 
Lajcio nel grembo tuo la vita , e forfè 
La fpeme ancor di coronar fi il crine 
Del f aterno diadema % e di mirar fi 
Vndì /oggetto, e tributario tlTebro*^ 
Ben dt te degna y & honorata imfreja , 
Degnanongiàdeie/eluaggenote, 
Ond or gridando il Cietafiàrdù, e taura » 
Gta nel tuo fen , com* entro amico afilo , 
RicourofsiJa Paeealor ^cbe tutta 
Volfer tarmi fcjfopra Italia y e Roma > 
Ucflropikvoltetn V Mie ano adorni 
Tuot filli bai vifit , el riuerito Imfero 
De lecoiaui tener cele fii , è fiume. 
Tu Al aefir a de faggt^ antica madre 
De glifiiàdtMnttle Itala /Itene, 

riè 
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Vù pìUfiorifci ognorMc piU fi molìri 

Dtltm tifirdt/penfurice 9 e larga. 

Qjfal terra} s) dij giunta , è fi lontana 

Dal no Uro Cicl tdaU tue mura eccelfe , 

Chi da te non apprenda 9 efinnOfeleggi-, 

llTofco dicitor, llnfubre accorto^ 

Il feroce Germano^ il Franco ardito. 

Il Lomkardofedelt l'IIpanoiméiteo » 

E chi bene ti Metauro^ol Re de fiumi 9 

Il Tebro 9 Rubicon , Santerno » 0 Sauio , 

La Dora » il S$le , il Tagliamenio, ol Aiincio 9 

Da te leg^iy virtù, fapere apprende . 

Sotto temprai 0 Ctel > dolce ana » e pura 

Hel fen d Italia ammtmoft giaci: 

Ne teme il popolttéo di Giuno irata 

O pioggta^oneue) e benché l freddo gelo 

D'intomoincMutifia i poggi , i monti 

E fia per tutto inumiditoli fuolo ; 

Ter tejcorre, à fua voglia , à pudi a/ciutti 

Il terrier, lo Hranierja plebe Ji grarim . 

Fertile eU piano tuo^f^onelii colli 

De le doti dt Saccone df Pomona, 

Di Vcrtunno^di Pallate de U Dié 

Madre di lei, cb'ad Acheronte infine^ 

MÀ 
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Màchedirodite.Fiuwe gerttilef 
Che le bagm lucente ti fiancoselfeno ì 
Ftglw de l Apenain famofo , e grande , 
Che guerra porti, e non tributo vmiU 
Al Ri de Maggior fium$ , e chi s agguaglia 
Audiglor$aHlMtnctoì$lTebroìtArnoì 

Cedeil MincioàtwnCigniilfregtoèl vanto; 
EdtqueLgran Paftor , ch'oso fuperh ^ 
Paffar da hjchi à le Cttiadt, à Urmt , 
Tiunonvanta ilnaialf non loda Acanto. 
Chi ds Medea te figlio infanp , e crudo 
Con trAgicof orlar Jcoperfe$nfcena, 
Chi d'vn Alta cantò cele/le, e vaga 
Gli occhi, lagtiancta , // crin, le manti eljeno, 
E ehi pur dtanT^t Pafior alt amori 
Cantò di Filarmindo, e di Laurinda , 
E trajfe Arcadia à verdeggiar sul RenOj 
Men chiara fanno vdir la tromba antica. 
. Tu lietiye vaghi àie tue fponde intorno 

Miri àgara volar Cigni felici , 
Odi àproua cantar Cigni canori : 
Onde tArnofinchinavmiUie mira 
Men verdeggiar su le fise ripe il Lauro » 
Chel mamor Tofco ornò di fregio eterno . 
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// Tehro pur da te conobhe vn temfa 

Il [ho piìé meo , e fiU [uferbo jregio'^ • , 

Mentre quel gran Pafior^ cbidiiirrMté 

Anno ti cor fa frenando, eterna legge 

Diede al fecol futuro , onde rinchiufi 

Steffe nelfuoconfintOftohre,^ e l Maggio p 

; llfìcorrer jHferboalGange^anTagf^ 
Od'vmano Japcr vtrtu dmina^ 
Il tempo ammaeflrar ydar legge à^li anni i 
Echi fia , che sa^gua^i al juagran merio t 
£ pur tuo fgUo etfui su la tua fponda 
ISlacque» entidnfsiinfin, cWaltroueil trafft 
yiltofpronedonor^ de/ir di gloria. 

. Pur nacque ancor fu le tue fponde il grande 
Clfhebbe Innocente ilcor,U manine Inùmc^ 
Ectnfe ancHeineiyaticam Hcrine 
Di tre corone^ el Cteloaperfe , e chiuji 
Con le diuine onnipotenti chtam. 
Vannadmtque fuperkoiemoiìraaltrmt 
Che tinchinan col Mtncio , ti Tebro.el* Arna%, 
Et ammtrancol NtllEu^ate^elTtgre. 
Vanne juperbo pur 9 Fiumeginùliy 
Or, che da la Ctttà pompofa , e grande , 
Où. ha UParma tlfuo rMle ^alberga 



Digitized by Google 



.1 



99 

Afrodurnm EmsùUtmripe 
Viem Sfofa Red, del cui gran ceppo 
VUe^videt t vedrà Monarchi il Mondo w 
Dalcoftti fen fecondo ^ ah, cheienpmU 
Sperar noni Innocenzii/ TebrOycKoms. 
ìitfidVéméìa fptme . Apollo éUanto 
Adi deità. A^oMoà ragionar mi fprowe. 
Ma che fi tarda ornai ? che più safpttìa ! 
Vèm, vofga Fanciulla^ lafcia ornai 
I patemi palagi, H patrio attergo . 
Vieni qui doue in fra pompofa/chiera 
.Di DameiBufirià fefleggiéu^tsnuita 
FelfinateUajegiàtimdugioacmfk. 
Vieniy Sposa gentil j deh vieni ornai 
A/érUetOf efelicesl degno Eroe i 
Che ptrjido^wfgrte il Cieli' elejfe. 
Ben ci fia di te degno , e tu di lui : 
Ne più felice coppia vnquacongiunji 
JlCelefie Imeneo co» ftodo etemo. 
Ma doue poggiai) f or fennato Armindo? 
Che prefutmcantar ì che tenti audaceì 
Non può carme SekaggiojntcoltOp eroT^^ 
Atto foto à cantar rufitchi Amori f 

AlxJirfàgtlmem /t^rkjigrdndi) 

^ Tomi 



Carjta in vece d Eroi» NinfeyC Paflori; \ 

E torna mefta à rsgionàr di Plcrà^ 

S) dijfe Armindo , e rimirando il Cielo i . *« 
In va roco fo^fw pronsppc f i tacque • . 

.Di Gio. Filippo Certani , U Paluftre. 

Iv' che mai , lieto a r menar ne il 
giorno 

Sorga di grebo à la Nutrice il Sole : 
Spuntino à proua À qieefie riieetm* 
tomo 

I Gigli y gli Amaranti y e leViole: 
Verdeggia gara ti Faggio, il Mirto , e l'Orno: 
Formin Ninfe , e Pafior Uete carole j 
Poiché laccio s) bel , laccio s) adorno 
Stringe al fito luico la diletta Iole. 
Lacàodiuìn, cifordi Fede, & Amore ^ 
Ala toppa gentil congiunge , e annoda 
Di fuorlalpogiia, e dentro l'alma» e Icore. 
Di itraravnionla fama s'oda, 
E najca frutto in lei Jl alto valore , 
Che la futura età fempre ne goda • ^ . 
V. \ * . CoM 
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DiMaic*antonioArIottj| LoScrepicoib. 

Oh féurèaface, icol furfureù 

'Velo 

Scendi ifdcro Imeneo 9 doue (in^ 

Di magnanimi Eroi coppia gr a* 
dita. 

Cui forfè par non 'vide n;n^uanco il Cielo . 

Stempra col chiaro ardor (juelcaflogelOf 

Dt ch'ebbe l'aUna pura ognor munita ' 

La he^fsima Spoja ; e Jol fornita 

OrfiadeltidovitalptidtcoZelo: 
Poi lega ambi d amor tanto, che l'alme ■ 

Afiiornon mai ^mà folla Parca vaglia 

A df/ùnir le lor caduche Jalme. 
Quincinafcadilor > chi n pregio faglia ^, 

Aparde^AmeccelfiyeHatuey e palme 

Merchi in opre di pace ; e di battaglia • 




Dello SceOb* 



la Notte 
Il gran fra$o del Cui tufio fio^ 
ria 

Di fleUe lucidi fsime ; e fcoprìa 
Le fgmf< Jue dal Sol prima ìntirrMCm 
L'Eteree piagge dal bel corfi rotte 
Il latteo fiume inumidendo già ; 
Sipiufecondo il nobtl campo af ria 
NùuevagheZjZjeadùr\ador prodotti. 
QuanilmeneOy ridendOiin vn congiunfe 
Gli Eroi bennati ^e le lor alme ardenti 
Cidmdigioiai gloriaal Mondo aggiunfe% 
JSf tahteejcandivoistcbiaregenti. 
Chi di lume , e di numero ; ei /oggiunfi^ 
ViaeémoiraidelCielJfeJsholétcoftti. 

Omai 
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DiGiacomaFiiippoCaIui> 11 flebile. 

Mai» chi tCieUémBi fila ar^ 

denti 

IlfiàavaióZéffiroH/ufira intor 
mi 

E la noti e ne vUn^p ^artt $lgior 
no 

Veraci rmnscJo à dolci almi con f enti i 
Accordai e voi i Mufe^ imoUt accenti \ 

Ecjmsìilpicciol Ren dolce fo^iorno 

FacenJofCon lo Sìil chiaro^^ adom§ 

Fermate armoniofe in aria i venti. 
E cani andò dEroifamofi 3 al canto 

In Eco imfarià rifinare il Cielo 

Di Lieo, e di Viola il preffo,il vanto, 
Cesi colmo di furo > ardente Zelo » 

Diftédorm ImrnmH rofio manto 9 

Che foi tdm legò conaiéreo velo • 
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Di Giulio Cefare CiaxaitlAulìksiJl'AùimàCo. 

(re 

Puoicoldìr, che d Amor le leggi 

ajfegna 

Mentre la MufatHanon fugge 
ò/degna 

Uafcoltdt iJtdccordarSelmgge cetre t 
Cappon, dotto Cappon, tHche faretre^ 

£ ffre%z^U e ffel^ à quel Signorie he regna 

Tiran ne iaUrui menti , e taltne infigna , 

Come alfin col penar pietà s'impetre , 
Canta tu d Imeneo ; cantagli Amart i 
• Fortagl'IUHjlriSpofiÀBattrdTtle; 

Sormontacoltmcaritoil M<mde$UCielOm 
Ch'ai mio defire ti dtjfonante fltle , 

InvtiLi nonrt/jfonde^eintantianeri 

SiconfiniepMeni4,effàgelo. 
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DiGiouaaniCapponiPoTetenO) L'Aaimofò 
all'inutile , Rifpofta. 

-AvviEN giàmmaifcheisMM 

Mufa smpetre 
Pietà Ja Ichchcnù deride, t fde^ 

QHe[}a,chil cieco Dio fonar in* 
infegnoj 

Vdrafsiancor fràtemenraetehecetri. 

Trattai hen iv d Amor dardt, t faretre ; 
DifM,^comeigaerreggia, e vince, e regna > 
Cltmehreuf al gioir lo (pa^io afegna : 
Aia che proy fe m vdtr fol piante, e pietre ì 

Gavazzi» tiàdè fortunati amm 
Céntétr ben puoi i T'vdrà teftrenm Tdei 
T'vdràlaT erra-, e gradir atti ilCielo. 

Selvaggio e l canto mio y rocce lo fitUi 
Poggiar mnofaàCinadìin onerii 
Màfolpiangedi Flora ilfafiOiClgeh.' 




O 
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DiGio.Bcrta]otti, L'Apprcikto. • 




Hi mcoftrm»e(aiUp) icie: 
chi abbiasi ■■■ . ■ 

r alger veloce, efn^itiua il pie- 

Chimidàbando(ofme) dal'alta 
((de. 

Ch'ebbi trà l'hmmo ; ouefì lieta i fifsi ì 
L)unejueijuellaltapo£a, onde tra/fjsi 

nc,et,n„ferm, e'I Alor,do, or m,-,ma,e cedei 

^hpna. ^uamU Mar ba^na, AMede, 

I^Ktmlo nel centro or or s'abbi fsr, 
MÀpttr fuggir conutemmi; io già non ofo 

Mir^r chaf porti al Mondo , e gioia, e felìs 
• P'Unflre Coppia l'Imeneo famofo. - ■ 
CosigridallNv IDIA-, inditateL 

^^otf»do il Crine orrendo , e velenofo 

Alfito danno , alfm duolo infiamma, c defia 
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Dello SteSo. 

Eggiadra Violetta; 

Che bella , e esita or fofi 
U altera Noce àlombra^ 

Perchè sUèmidetfSt 

Perche s)palltdetta 
Nudrijci entro al bel Jen fenfiernoiofii 
Deh figga ilriotimarfcbeifeiti^ in^nifén 

Che [e perdi il bel fiore , 

^efioU Jrm$o cwréu , che dona Amore. 




- - J 




Delmedefimò..: 

E D A Li "Vaga Rofa , 
TrÀ La fUhc de'^ar dùnn^t 

Non piU fmaltinoterèél 
Gelfominirtd Acanti^ 

Che Viola amorofa 

JSlata de i'altOytccelfo A v s x RiAC O (lelo 

tìkbdU inpra UAitwJéi Tinnii LCiilo^ 
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Canzone» DiRa£ieIieRabbùi, L*Agicaco. 

I a' di tremoli Um fi 
Feriua il SoLcadente 

piy 

Q^uandoda iO^icnU 
Scefe per UdriaÀwlo' 

Di mille par goletti alato. Huolo ^ 
IlmaggwrJràdiloKO' 
DifiricoveUito 

Con gemmata corona^ e fregi doro 
Al nudale inuita 
Sferrati minor drafeSif^' 
Per trarli [eco al fortunato oJleUo^ 
Conaccentiinjiammati 
Lordkei ò Pétrgotatir 
Meco non fiate inutilmente nati 
Ciafcmlufmghi ^alletti 




CU Sposi, (fàvìanda 
Lvno de t olirò à ^tetedecendé . 

£cco vicinai bora 
. Che tri lefrondi jitoU 
Mormorar lamttHrna^e^lacidùrd. 

Xcf;p del mare il Solè . ' ' , 
Ne gif vmidi fecreti 

Trar fiamnpofimgremhiTifL 

Scendiamo in vn baleno , 

Doue bagna gran mura 9 
Prigionero fugace , Hocchi Reno . 

Colà Viola p!4ra 
Portò cinta d amori 

Da gli orti da y sTKi A i peregrini odori. 
Ornigli altrui défti^r^''^ 

Stringerò in cari nodi^ 
Fecondando $ doUifiinù martiri : 



A tra/fitta PànciuUaildutdo 9 il piantol 




Fate mengraue intanto 




Siamo al bramato loco ; 



OrfM^cbimofiriibMideJirìéiecefi. 
Inejlinguibdfoco 



Persi 
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Torti U noflra facé 

DicpffcorJen^ffjdiiirM f4Cil 
£ mentre chi veXzjofi 

In arringo di vita 

Stanno ifelitii e forttmé^ Spossji 

Voi per Joaue aita 
\ 'Sopra lor dal bel grembo 
^ u odoriferi fiorverfate ^nnemh. 
Hmtacijue. E d altri I lini 
^ ^£preS1a al dolce agone , 

Pw accorti HiBantiibeinAitn. 

Altri reca d'Adone 

Jfon^el odorate 

Riveda gli orti dAkinoo fortatil 
Altri armati di faci 

Vanno al bel letto intorno , 

Cumeggtandofra toreon dol^Haci. 

Altri del velo adorno 

Sta fuperbo , oue accoglia 

Loìhroprimerdila pudica JpogUsl 
Mà gran parte de l'opra 

V eggio condotta à pne 5 

Jl rimanente vn bel fleniùo cofrs. 

Giàtvmidette brine 



Da he oli occhi pioùea 

VA^A , cht4U Tuon fmriir Jums* 
Quanétin vno riflretta 

Parti la jchiera alata , 

E ijuafi veloctfsimafuit4t 

Varcò l *arsa odorata . 

Tirsi àtaicofeaffjfe 

Marauiilicfoil guardo^ fofeiad^^^ 
Fortunati Iminri 9 

A la CHI prole ti Mondo 

Già preJago difegnaéorM^ t trofei: 

Sofierran quefli ti pondo , 

Come ferono gli Ani, 

DiRegiofcHiPQ,adiSacrat€ Cbiam. 
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Del medefimo . 
l a' danz^ar fi vede a lieta lagreg 

T rapthfernli pafchi in mille gi- 
ri 

Skthoray che l Aurora in del 
fiammeggia , 
E [ Aura fàfenttreifuoi fofpiriy 
Ei ptccwlfiumicel s) Ifeue ondeggia » 
Che folo tncrefpa i tremuli Zaffiri \ 
Quando dai fondi (mi forfè diuifa 
La bella Parma in molle foglio afsifa. 
Le fan Gigli celeHt al capo altero 
Regia corona j e sìt l'amene fponde 
Del fuo regno fugace apre l impero , 
A cuisinchinan riuerenti tonde ; 
Quinci Naiadi, c quindi al mi ni fiero 
Stan con gli vmidi vffiz^i à lei feconde^ 
Cuidan frenati pefci il carro adorno , 

P Eflil^ 
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E Hill Ano rugiade à lei dintorno . 

VcXz^e^giandoi Auretta a fie le 'ver fa 
Pioggia di foamfstme Viole; 
Ha la cerulea gonna intorno afperja 
Di perle fuggi t tue tn faceta al Sole . 
Ctntta taior mirar candidai e ter fa 
/Icaro Endtmionmenùellafuole, 
Tanto cojìet di mille fregi onufla , 
Preme la sponda tn maeHate augufla . 

Jihntre degli occhi fuot la luce pura 
E Ha dintorno baldan^ofa apriua , 
Tutta la jlerilifsima verdura 
Di fiori di fufattcoloriua : 
Cosi talor su la cocente arfura 
Improuifa rugiada i campi anni u a j 
C os) laura d Aprii con dolci errori 
S emina su le valli i fuoi te [ori . 

Quindi rompendo à bel filenXio ti freno , 
Sprigionaua dal cor cjuefe parole : 
Joy cb'à ragion f per ai nudrtrmiin fieno 
D' A V s T R I A real lagiouinetta prole , 
S (jfriro , che tra l'onde ti picciol Reno 
Porti le mie (peran^e vniche, e fole ì 
Ah prta,i he quejìo fita^ là su quel monte 



De fonia mi 4 /inmdifca il fonte . 

Pofcia volta à le Ninfe , e fparja fi erme 9 
Dijfe, prime vedrem di fregi tUnfirif 
Ptomr iifémiero Ciel te dolci trine 
SìéUnofire V iole, e shtltgiéfiri? 
Dunque vedrem le luci alme , e diurne 
Ch'arrefiar fonnoilvariardelufiri » 
Pofte le no (ir e fronde tn duro oblio , 
Dtrci crudeU vn fimpiterno k Dio ì 

Mé vanne pure ad altre piagge amene 9 
Lume di quefìo Ctel, gloria del mondo , 
Ad arricchir quelle beate arene 
Co-$caripartideleuo Jen fecondai 
Là vanne pure in grembo à le firene , 
Oue s attende il vtfo tuo giocondo » 
Mentre dotentiindtfu/ata foggia 
Piouer annoi miei lumi eterna pioggia 

Veggio beny cht t'onora, e negioifce$ 
£cbi t'offre ipenjierit an%ila vita ; 
E veggio , chi la doglia intepidifce , 
La doglia de la porpora [marrita : 
£ poieh'aetùco Citi lieti vvnifce $ 
Vedrò forgerdivoiprole gradita t 
A la CUI maefiade in alta fede 

P j 



V trranm i Regi , e hacier arile il piede . 
Pofcia la Dea mejttfsima fi taccjue , 
Qjielle luci vmtdctte al Ctel riuolte ; 
Qjiwdt preapitoja entro ne t acque ^ 
Onde le belle membra auea ritolte . 
Alto bisbiglio alor tra pefci nacque^ 
Che con fchtere attendean lubriche , e folte 
Il ritorno di lei. Si vide intanto 
Crefcer di mille Ninfe il fiume al pianto. 




Sorto 
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9 Delmedefima « 

Orto da tonde ìIJRìm à vi$ 
dolce canto 9 

ILCidmtro dtbeiZafjiri ador^^ 
nOy 

EgUAflriàgaram lucido fog* 
giorno ^ 
CaroleggiarneUel ceruleo manto : 
Alfompofo teatro affi fa intanto 

LauidofgHardo^^ ecco vede intorno 
Celejìt Ninfe al bel notturno giorno , 
Celebrar t Imeneo pregiato, e fìtnto • 
Stupido di Ji lieto , e bel portento 

Attende ti fin , quandecco accefo telo 
Sfamilo per lo mobile elemento , 
E fiammeggiando intorno al ricco velo $ 
V na nube lafcio di puro argento , 
Chepioggiadi Violb afrìdalCielo. 

Vaga 
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DiCefài'c AbcIIi , IlSoIingo. 

A G A figlia del Sole , anT^ ttA- 
morti 

Molle y erùofòrtéin y Rofadiui- 

Frà l'erario de fior gemma pju fi 

De la Dina ptu bella antma , e core \ 
(Ben ha , dt che fi pregi ti tuo bel fiore ; ... ' 
Che febentoiìolangue^e tojio inchina , 
Ne la Jitaviua guancia i e peregrina 
Serba eterno pur fempre il fino colore . 
JHà non 'vfcir su la Felfinea arena 
Seco però ; ch'vna K i o l a inuola 
Q^uiutognt pregio y ogni beltà ferena; 
C he tinta dt pallor languida y e fola 
Vergognosa appo letparreflu à pena 
Prejfo à l'occhio de fior , me fi a Viola . 



Dal 
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Del Faunio Academico Gelato . 

A l'Hvmilta' dilvoUùvn 

graue affetto 
MirahUmMein Violante 

affare^ 
E quante ha marauiglie il del 
che dare 9 

Quando voglia illuiìrar gentil ricetto • 
HabUa ilmar varie ^emme , e doro illetto ^ 

0 Viole la t rraà l'aura care i 
Che beltalinainbelcorfo èfinz^a fare: 
Qual fi troua ijuagtH maggior diletto ì 

Tra fiori , e frondt , e tra corality e perle 

1 pejsii eglidugellettihandolcetlnidùì 
Grafie > che dauo gMa altrui vederle. 

A Lodovico (/imorJpiucaro,eJido 
Albergo arride^boras infiori 9e*nperle 
NelMdelM, di tanta Fama, egrido. 

Viola 




Deirillcffo, 

'alz^'^'^^^X^loth è Violante, 

"■^^''''n Che rtfemagU odon al jaggto A- 




i 




£V faggio Lodovico i 
Frvtti U^Oko, ^ 
Cheifheda Semidei 
Infiora , enarrichifceil fimi Uii 
C Cele fle decoro. 
JsletOKTQ dela Noce Amorjivedif 
£ Fiori» e Frvtti^ ì Castità* 
TE» e Fede. 
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Di Paolo Vanni. 

'Con le G ratte eletta , e con gli 
Amori 

Di piti vago Peleo fpofa più bellaì 
Che qHafimCteld'honore Alba 
muetla 

K itnt a f ar litio il Ren detuoijjjlendori : 

A te più dolciy e luminofì ardori 

Scuote Imeneo da laurea fua facella , 
A te più lieta in del rsde ogm flel/a , 
E rmerfa Gtunon pioggia de* fiori . 

Già dal bel grembo tuo derot fecondo 
Veggio 'vfiir di beltà Soli psu ardenti, 
E di valor più forti Achilli al mondo , 

Per cui non men temer ialme innocenti 
Scorgo lacci d! amor dal bel crin biondo ^ 
Che gli em^i da la man piaghe pungenti . 




Del mcdefimo. 



Val mamoU Viola, oc 

chiede fiori y 
Ch'ai rtjorger cUl di forge ri- 
dente , 

E da Cherbofo fuo vago oriente 
JS'apr e rMlie helleXz^^ e mille odori . 
Scopri hcfv<is tu Vergine regia fuori 
A pài bel Sol la ttia beltà lucente , 
E del tuo fcn la chi^fa fiamma ardente 
Apri con nouegratsey e nout amori , 
E come quella ài tepidi fofptri 
Di Zefiro gentil gode-, gioijci 
Tu ancora del tuo vago à i bei refpiri . 
A luifempre col cor tue voglie vnifii : 
E del Ren noua Clitia in più be* giri 
Sol lui féguijfolmira, ejolgradifci. 






I A la Nuntia dt Ghue, 
ChidigioUi ò d affanni 
Amca altrui lenone » 
Sfiegana à laura i vanni # 

In cui vedednfimtUe 

òtmpre ^ e^ghianii lucide fitte . 
£ dtUHlgaua mtorno^ 
Ch eta ogni Nume [cefo 
JnfàcrohaUio adorno 
Ad horjcrarintefo 
Con fretiofo dono 

Gl$amanti,eSpofidi Cor Regio^ e Bono. 

E con [onora tromba 
facea l'alto valore , 
Che fi chiaro rimbomba 
DottetLfolnafce more^ 
Sentir con lodt efireme 
Degli Antenati lor^ di lorinfiemè* 

2 Crai 
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Cratifsin^a harmonUi 

Che l' alma Jolcemeffte . . ; 

Rapifce, etmttfiÈf 
Di rimirar frejer^jt 
Igenerofi affetti 

De i due leggiadri , € venerandi oggetti . 
La Frigia Deal' fnteje, ■ . 

C hegra^ madre è chiamata > 
E lieta ti carro afceje 
Di torri coronata 9 
Con fua freotata wila . 
D^herbe, di fior, difrondi^ed or contesa. 
Regge la deflra mano 
Scettro d* aurato cm^a 9 
Hà l'altra come Giano 
Chiane di duro ferro , 
Che ifemi chiude , e cela 
' Allborchorrido verno A Mondo gela. 
Et hà da entrambi i lati 

I timpani fonanti 9 
. Infuacuflodiaarmati 
I /acri Contanti , 

In dite Leoni feri 

Hiffomene, e Atédanta per defirierì. 

Seguono 
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Seguono il fuo viaggio 

Et ogni Dio feluaggio 
De monti y collie e piani 
Le Driddi » r Nafee 9 
LOreadi, e cent* altre femidii. 
Talla terrefire Dama 
Sifartty el cwfo tiene 
Ver la città, cm chiama 
Senz^ fel' , ogm bene , 
Jlnomator latino 9 

Prejìo // Ren pofla , à piede l'Àpenmno. 
Quefie nomile vdtte 

Sori anche da Nettuno 9 

DaThethedaAnfitritey 

Da Glauco, e da P or t uno 9 

Dale Nereideninfe 

Da le Naiadi Dee di dolci linfi. 
Comanda il Rè dt mari 

Con doni ognun sapprefiì i 

£ rari, e firtgolari y 

Ne alcun a dietro refti 9 

E che per lui fi figlie 

Di perle orientai mille conchiglie^ 
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Altri il fili cupo fondo 

DelmarvàricercanJ^ 

E quanto di giocondo 

V % troua , € d ammirando \ 

Lofceglie^ eportafòffrd, 

Per compi ;7ì:rjto darà la grand* ofra^ 
AUrtgli Dàraguna 

Con la buccina adoncMy 

AltnabbeUijce, e imbruna 

La regia maggior conca > 

Altrtjquatnofa coppia 

Di natanticorfier frcna^^ accoppia% 
TuUo ad ordine po/ìo 

Ingombra $1 Numi of^mftm 

La [uà conchiglia tofio 

Alantatodictlejìrc, 

Ctnto il ceruleo crini 

Di gemme orientante chriJlaUtne . 
A pp^J^gf^ fi manco piede 

Di ^uel Delfi» fuldorfo. 

Che ad Ariane diede 

Ahrabile joccorfis 

Quando iitetmndomorfij - 
Bkouròèn héccio à la marina corte. 

Il 



< 
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Il tridentato fcettro 

La wanjmìflra regge ^ 

Cb*èd$forlnto€lettrOf 

Con CUI frena , e dà Ufft 

A t 'venti irati) à i onde» 

Esjuo voUr U fi ^tate , r fecondi . 
Ma ftanfi l'onderei venti 

St cheti, cmanjiutif 

Che fcittrit ne tridenti. 

Ne freni y nediuieti 

Son dhtéopo^h* ognun [pira 

Aréiln odori, non fm filétto^ ira* 
AnzJiacqtéeradendo 

Con aure fre(che, e [nelle. 

In vece borrendo 

Horror de le procelle*^ 
. Formanvn/iéonfidolce^ 

Ch'ogni cor Sìempra, ogni detrezJ^ moke . 
Coldolce fiion s'accorda 

De U Neretde ti eh oro , 

Il cui cantar ricorda 

ìmkn, toflro.eCoro, 

Che Lodovico inuitto 

DolcementedAmorrendontr^t^ 
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Ditat amor Amore 
Liefogioifee^ecanta, 
Bièlla ftima homre. 
Che je ne gloria, e vanta . 
Gran fatto , è dt grand alma 
Riportar vincimci, echiarafalma» 

Ma ti cujlode marino , 

Ch'À/uopìacer'tmpetra 

Lo (firito indouino » 

St l'auenìr penetra , 

Che narra t parti tUuJlriy 
' Chi tltaiut ormran (inibii Sol liéUri • 
Cofi alternando àgara 

Lvnglt amorosi aff^ ■ 

L altro la virturara 

De glorio fi effetti , 

Fan l*arta , e le pendici 

Inloderifonardeidue felici 
E fi cantando arriua 

Il nobile drapello 

A la tramata riua 
DelRenUmpidoteieBof 

Kfon cmto come fuole 

Di fronde^ ma dì raggi, come Sole. 

QuiHÌ 
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di varie parti 
TrtntMmolt' altri Numi 
FragU Afriy^tlnduePartU 
TutttfamofiJiuMii 
V'fttngemtnafo ìdajpe 
L aurato Tago, col/eco9$do Ara^e. 
lltrionfantiTtbro » 
V innamorato /llfeOf 
Ilcantatifsimo Hebro, 
Uehbr tante Linceo 

IlNtlo^etErimantOf 

Pò, Gange, Eurota, Arno, PattohfiXénti 

Jljreddtfiimo Tana > 
DaUiorridaZons 

Ilmafstmo Orellana^ 

^hc come fama fuona 

EcupOf vailOfelargo . • 

Cento leghe Jrài^vno, dttakfOfnarip. 

£ del medefmo clima 
Qumi fin aiiri anta 
Pur de la elafe prima , 
Che fi varcano a vento; 
Che etacque è immljàcopia 
Doue affermar gli antichi eferUnopiai 

A ^Pfiée 
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Doue affermo il qrayi fa^gté 
Ef]trarfoi(^adiéila 
Da iapoUtneo raggio , 
E nullo , 0 trofeo anguflo 
Ejferm ti pafco ,(^tni 
Tutti ifuet luoghi dbahitaniiprini. 

Eptirs) temperata 
f^èla fiagìon cb* eterna 
Fa Primavera amata i ^ 
JSle mai t accende, o verna . 
O come ha debd lume 

L'hmmjchetaataltadiveder frefum. 

Ciajcunoilnohd Rheno 
H onora, fregia, e tncjùfia^^ 
Fot ch e arricchito 4 peno 
Dt donna alma 

Gloria di ncflra et ade, 

Adhuom^vmtayàkt fariinhaiUade. 
. Cofi con fe [la grande 

2sle la cittade entrare , 
Cyodor Joaue ffande 
Lon/oriatiuo , eraro , 
D 'ara^Z^i ornata , f fori ; 
MaJormU ViOL ANTcmn*. 

Che 
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Che quefla noua Fiera 

(Cb^oue fa dtfe mo/lra 
Imnù,e coUt indora. 
Imperla , ingemnM , inofira ) 
Tal la Viola rende y 
Cy altri di (regio m van [eco contende . 
Veggonfiin motti luochi 
Farfi veX^o/i balli 9 
Altri puégraui giochi 
Col maneggiar cauaBii 
Et altri agili, e defiri^ 

Necorfhe falttfitn facttarmaejiri. 

Ma ingenerofo agone 

Molti fcorgon da poi 

Parati à far tenz^one 

Frefchi , ma forti Heroi, 

In piti fquadre dmifi 

Leggiadri, e vaghi, esìiideSlrieriafsiJi 
Che dopo batter girato 

Vna, e due volte intorno 

Jl bellico fìeccato, 

A ilttoghilor ritorno 

Fer\ gettando il cenno , 

ComeaJfaUrJi, e come pugnar di nmu 
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Lo qudvMto^ corfir9 

Atre, à tre df party 

Con dardi potjlvoljiro 

Ctajcun' à fuos contrari ^ 

E quiui in vari/ modi 

Ter gir % , e mijchie^ egratiofinodi. 
Hor fi danno la caccia 9 

tìor vanno ad incontrarji. 

Chi fere , chi Minaccia > 

CbtinJalmvàÀritrarfif 

Horsajfedia, horfiface 

In fidi a occiiltay hor guerra aperta, bor facci 
Inquante gui[e Marte 

Può far i^at taglia in campo , 

Vincer per forz^a , od arte » 

O' procacciar fiio fcamfo 

Tanttfan fimtilacri 

II or tuoni, hor rei, hor mi/li, hor dola,horacrié 
Da la fìnta battaglia 

Pendeua ognun, intento 

A chi di lor piti va alt a ; 

Quando improuijo vento 

Dter* ile trombi, e fero 

I Trttonifentirne il juon altero . 

Con 



Cùnédismiramglìd 

Si volge il popol folto , 

StfendCififcompiglta 

T mo à ritrarfi velie 3 

Poi vago di vedere 

S'vrtayepremeynefajsiconiemre. 
ConMtordéne pajfa 

Del Ri de Jalfi fititti 

Lalungajchfera^ilajfd 

Siupiormn poco intutti 

Per gli h abiti diuerfi 

E iìrani, e varij , e m/óUti à wderjL 
Tofto che Gioite intefe 

Delfmfrateltarriuo , 

Adtncentrarlojcefe , 

E /eco ogri altro Dino: 

Fra lor gl i Spofi in mez^o 

Di iplendor cintile di celere olcj(^* 
Ma poi che fatti furo 

l doHuti complefsi 
^ Dier de t affetto puro 

Segnigli effetti flefsi 

Verfo di ane fame fi 

C ondom rar ingrandì , e pretiofi. 
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Non pur di ffuanto pafa 

Dentro talgofa J ponda 

O' in fumé , o in fonte nafce 9 

Ada del Miglior eh' afionda 

Il flutto cor jar empio > 

AistZjZiO à far di ricchi legni fcemf io. 
La Bertcinthta Dea^ 

eh era qua giunta ancjoella , 

Prodigamente hauea 

La Coppia eccelfa , e bella 

Si regalata diari^-i 

Che non hà da temer ch'aUril'auan^. 
Con unti donif e fregi 

AUhor altitonante \ 

Per It due amanti egregi 9 

VoMo^nvnsftantCi 

Con tnejfahtl arte 

Il ThaLamosornaffeinogni parti. 
IlT^ppofahrofiCi 
Qftel fi notile ftaffo; 
V so di calce in vece 
JlpmriccometaHof 
Perpietre^gemmeintejle, 
* toncmmemhrajormòipaefi^veilil 

VoirrA ^ 
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Formo nel volto vn Cielo 

Coi lumi erranti 9 1 fifsil 

V'efprf fe il fanto zaIo 

Deglt Dei jempre Jifsi 

A ficondar gli bonefii 

Dekdtu fttrfi glortofi gefii. 
J^a fotta l'onl^onte , " 

DelagrandAuftriafinfif 

Quinci dm f refe coniij 

Che tronco i non ejìtnfi ^ . 

Jìiuida morte 3 e quindi 

Le future fràìTracigli JJrifegtlmlé. 
-^J^elpauimento ejprejfe 

fi dotto Dio dkJLenno 

Le genti fottomejfe. 

Con la poJfan\ay el ferino > 

Da l'vno à [altro Polo > 

Che À tanti merti è poco vn Mondo filo. 

fimirahtl topra , 

Che par ver a non fintai 

Ma piace si , che /òpra- 
. Sta alver benché dipinta 9 

Per l'artificio degno , 

Lo [plendor\ ilvdor\ilbeldifegno. 




Ma qu) fo punto , e appendo 

La difior dante Lira -, 

Chel dolce canto attendo , 

Ch'à fe rapifce , e tira > 

De l* inclita Sirena 

Gloria de la famofa onda Tbirrena . 
Enarmonia foaue . 

Di mille [acri Cigni f 

Che ne [acuto , el gratéc 

ICielhan fi benigni 

Di Iorio (lilviuace: 

Tutto eiporraciò che per me fi tace. 



IL FINE 
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